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Festival MusicAntica 2021
Poca favilla, gran fiamma seconda

Omaggio a Dante

Pordenone,  Polcenigo, Sacile, Sesto al Reghena, Trieste
 Oggiono LC, Vallefoglia PU,  Castagneto Po TO, Sassari, Genova, Pirano, Radovljica 

Giugno - Ottobre 2021

Tutti i concerti sono a prenotazione obbligatoria
Info prenotazione e biglietti    www.barocco-europeo.org



   Il Festival MusicAntica 2021 si snoda in un lungo percorso attorno a vari autori ed organici, 
spaziando dalla �ne del ‘500 �no all’incipiente Classicismo.  Non mancheranno però rimandi 
artistici, musicali e letterari, nel segno di un omaggio alla �gura di Dante, di cui si celebrano 
quest’anno i 700 anni dalla morte. A questa ricca compagine si a�anca l’interessante allestimento 
di un Intermezzo settecentesco, l’IMPRESARIO DELLE CANARIE di Domenico Sarro.  

   Saranno perciò sedici i concerti distribuiti in cinque Comuni della Regione Friuli e in sei regioni 
italiane: Friuli, Lombardia, Piemonte, Liguria, Marche, Sardegna. Notevole la recente collaborazione 
con la Società dei Concerti di Trieste per la realizzazione dell’Intermezzo presso la Sala Bartoli del  
Teatro Rossetti. Di pregevole interesse anche la cooperazione con cinque prestigiosi Festival 
italiani dediti alla musica antica: Festival Antiqua di Torino, Festival Brianza Classica di Lecco, 
Festival Paganini di Genova, Festival Tartini di Pirano, Festival Amoeni Loci di Pesaro, Festival Note 
Senza Tempo di Sassari, Theatrum Mundi di Radovljica. 

   L’edizione del 2021 si distingue inoltre anche per la sua particolare attività di PRODUZIONE che 
vedrà la realizzazione de L’IMPRESARIO DELLE CANARIE di Domenico Sarro, per la regia di Cesare 
Scarton ed Eva Hribernik . Protagonisti della scena saranno due giovani cantanti selezionati da 
una giuria composta da diciotto prestigiose �gure professionali, tra cui quali Sara Mingardo, Vivica 
Geanux e Monica Bacelli, i direttori d’orchestra Giulio Prandi e Gianluca Capuano, musicologi, 
discogra�ci, esperti di comunicazione. 

   Caratteristica distintiva dell’iniziativa, la collaborazione con gli allievi e i Docenti dell’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, per la realizzazione dell’impianto scenogra�co dell’Intermezzo, tra il �sico 
e il digitale. Lo spettacolo, cuore del Festival, troverà realizzazione al Teatro Zancanaro di Sacile, al 
Ridotto del Teatro Rossetti di Trieste e presso la Sala Barocca del Palazzo di Radovljica.
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Accademia del Ricercare - TO 

   Nei suoi trent’anni di attività, il gruppo, nelle sue diverse formazioni ha effettuato oltre 1.000 
concerti ed è stato invitato ad esibirsi per importanti istituzioni musicali, festival nazionali ed 
internazionali di alto livello: Bruges Festival Internazionale delle Fiandre, Festival de La Chaise 
Dieu, Lens Festival Contrepoints, Kyoto, Osaka, Bolzano Festival, Università di Leon Spagna, I 
Concerti dell’Accademia Ravenna, Festival di Musica Antica Graz, Festival de Musica Espanola de 
Madrid, Festival de la Laguna Tenerife, Festival Internacional de Musica de Galicia, Festival 
Internacional de Musica y Danza de Granata, Festival de Musique et Renaissance di Parigi Ecouen, 
Antiqua BZ, Canto delle Pietre Regione Lombardia e Regione Piemonte, S. Sempliciano a Milano, 
Genova, Firenze, Campobasso, Viadana, Stresa, Noto, Brindisi, Pantelleria, è Kiel, Amburgo, 
Barcellona, Alberville, Barcellonet, Motril, riscuotendo, ovunque si sia proposta, ottimi consensi  di 
pubblico e di critica.

Nel 2009 ha ricevuto l’incarico dal Governo delle 
Canarie e dalla società di Musicologia Spagnola 
di incidere i Villancicos di Diego Duron, opera 
che ha suscitato grande interesse per l’appropr-
iata scelta dell’organico strumentale.

Nel 2017 è stata invitata dall’Istituto di Cultura 
Italiano in Giappone per una serie di quattro 
concerti nelle città di Osaka, Kioto e Fukuoka.

L’Accademia del Ricercare ha realizzato 20 
registrazioni su CD (edite e distribuite sul 
mercato internazionale da Elegia, CPO, Brilliant, 
Tactus, Stradivarius) il cui successo è confermato 
dai notevoli volumi di vendita quanto dalle 
recensioni pubblicate sulle maggiori riviste del 
settore in Europa.

L’Accademia del Ricercare collabora permanen-
temente con i massimi esponenti a livello 
mondiale nell’esecuzione della musica tardo-ri-
nascimentale o barocca, i quali vantano indivi-
dualmente curriculum di prestigio (Cappella 
Real de Catalunia, J. Savall, K. Boeke,  A. Curtis, 
W. van Hauwe   D. Oberlinger  ecc…)

   Piero Busca

Pordenone
Ex Convento di San Francesco
2 giugno 2021, ore 18



  Nel 1707 a Roma venne eseguita per la prima volta Un’alma innamorata, una cantata 
drammatica di ampio respiro scritta da un compositore tedesco di 22 anni sbarcato da 
poco in Italia di nome Georg Friedrich Händel. Questo lavoro fa parte della prodigio-
sa serie di cantate che il maestro di Halle compose per il principe Francesco Maria 
Ruspoli, uno degli aristocratici più in vista della Città Eterna, nonché fanatico 
estimatore delle belle arti. Non si può che rimanere sbalorditi ascoltando questa 
magnifica opera divisa in tre recitativi e tre arie, visto che Händel era giunto in Italia 
con la fama da un lato di essere un eccellente contrappuntista e dall’altro di avere una 
vena melodica decisamente mediocre e una conoscenza della lingua italiana tutt’altro 
che perfetta. Evidentemente, il venire a sciacquare i suoi panni nel Tevere aveva 
giovato molto al giovane compositore, che nel giro di pochi anni seppe trasformarsi 
da anatroccolo in cigno (absit iniuria verbis), passando dalla scrittura ancora incerta e 
immatura della sua prima opera Almira alla levigata raffinatezza delle cantate 
romane e dell’Agrippina, il suo primo grande capolavoro, tenuto a battesimo a 
Venezia nel 1710. Nelle tre arie è possibile notare una pregevole introspezione 
psicologica, come spesso accade nelle cantate da camera basate non su eventi concreti 
ma su un ragionamento d’amore, che può essere sintetizzato con il fatto che per 
evitare la schiavitù e i dolori d’amore conviene legarsi non a un solo cuore ma a più 
innamorati, un punto di vista tutt’altro che insolito nel secolo che vide le gesta di 
Giacomo Casanova. I successi italiani contribuirono a diffondere in tutta Europa la 
fama di Händel, questo spinse il pur prudente compositore tedesco a varcare la 
Manica e a stabilirsi a Londra, capitale cosmopolita che stata preparandosi a 
diventare uno dei centri economici e artistici più importanti del mondo. In questa 
città dal pubblico estremamente capriccioso e volubile,  
Agostino Steffani, poco conosciuto dai non addetti ai lavori, nacque a Castelfranco 
nella Repubblica di Venezia, dove gli è stato intitolato il Conservatorio. A cavallo tra 
il ‘600 e ‘700, gli viene affidata la direzione del teatro del duca di Brunswick (bassa 
Sassonia), ma i dispiaceri causatigli dalle polemiche e dalle pretese dei cantanti, 
furono il motivo che lo indusse a dare le dimissioni da quell’incarico, lasciando il suo 
posto di maestro di cappella ad un giovane Hendel designandolo come suo successo-
re. Eletto membro dell’Accademy of Ancient Musici di Londra, nel 1724 fu invitato a 
inviare alcune composizioni. Nel 1727 rientrò in Italia dove rincontrò Handel, il quel 
periodo compose una serie di musiche sacre, opere della sua maturità che risaltano il 
suo tormentato fervore religioso (era Vescovo della Chiesa cattolica). 
Questo trionfo della vocalità italiana viene coronato da due triosonate di Georg Philipp 
Telemann, compositore tedesco che seppe metabolizzare come pochissimi altri gli stili 
degli altri paesi, come si può facilmente notare da questi brani intrisi di una intensa 
melodiosità, che ricorda sotto molti aspetti la tradizione musicale del nostro paese.

Lo stile Italiano nell’Europa barocca

G.F. Handel (1685-1759)
“Un alma innamorata”

Cantata per soprano, flauto e b.c. HWV 173 

G. Ph. Telemann (1681-1767) 
Trio sonata in FA M. - TWv 42:F7
Affettuoso, Allegro, Adagio, Vivace 

G. F. Handel 
"Mi palpita il cor"

Cantata per soprano, flauto e b.c.- HWV 132

 G. Ph. Telemann 
Trio sonata in Sol m. TWv 42:g

Affettuoso, Vivace, Andante, Presto

 Agostino Steffani (1654-1728)  
“Fileno, idolo mio” 

Cantata per soprano, due flauti e b.c.

Paola Valentina Molinari - soprano  Luisa Busca – 
Lorenzo Cavasanti, flauti 

Antonio Fantinuoli, violoncello 
Ugo Nastrucci , arciliuto 

Claudia Ferrero, clavicembalo



   L’attività di produzione del Festival MusicAntica 2021 acquista il suo 
maggior rilievo nell’allestimento dell’Intermezzo IMPRESARIO DELLE 
CANARIE, composto da Domenico Sarro, su libretto attribuito a 
Metastasio ed eseguito per la prima volta nel febbraio del 1724 al Teatro 
San Bartolomeo di Napoli. 

   Il Concorso vocale Internazionale, nuovissima attività nell’ambito 
delle proposte di BAROCCO EUROPEO, indetto per la selezione delle 
voci che saranno protagoniste nei ruoli di Dorina e Nibbio,  ha avuto 
inizio già a febbraio, con un’adesione particolarmente notevole di 
giovani cantanti provenienti da Italia, Chile, Polonia, Bielorussia, 
Giappone, Ungheria, Corea, Repubblica Ceca. 

   Nel corso della prima preselezione, basata sull’ascolto da parte dei 
componenti della Giuria, delle registrazioni audio/video inviate da 
ciascun candidato, sono stati selezionati sei cantanti finalisti, tre per 
ciascun registro vocale, di Mezzosoprano e Baritono. Nella giornata del 
27 giugno, Barreca Martina, Lazzaroni Matilde, Pacifici Marta, Leonardi 
Paolo, Porcedda Niccolò e Soldo Michele, si sfideranno in presenza 
quindi nella competizione Finale, per l’assegnazione dei ruoli.

   Questo progetto si colloca nella linea di sviluppo del LABORATORIO 
PER L’OPERA BAROCCA, come occasione di realizzazione di spettacoli 
incentrati sul repertorio antico, che possano offrire occasione di 
visibilità a giovani cantanti e professionalità emergenti. La stessa 
composizione della giuria, indetta per la preselezione delle voci e 
costituita da alcune tra le più autorevoli figure professionali del 
panorama musicale italiano ed estero, costituisce garanzia di scelta ma 
anche occasione di immediata visibilità per tutti i 28 concorrenti iscritti 
al concorso.  In bocca al lupo!

FINALE  - Concorso Vocale Internazionale 
per selezione delle voci di Dorina e Nibbio - IMPRESARIO DELLE CANARIE

Sacile, Palazzo Ragazzoni - 27 giugno 2021



Giuria per la preselezione da remoto
Sara Mingardo, Vivica Genaux, Monica 
Bacelli, Gianluca Capuano (Direttore 
d’orchestra – Musiciens du Prince Monaco), 
Giulio Prandi (Direttore d’orchestra – Centro 
di Musica Antica della Fondazione Ghislieri), 
Alberto Triola (Direttore Artistico Festival 
della Valle D’Itria – Sovrintendente e Direttore 
Artistico della Fondazione Arturo Toscanini di 
Parma), Gianni Tangucci (Direttore Accade-
mia Maggio Musicale Fiorentino), Alessandro 
Malcangi (Società dei Concerti-Trieste), Cesare 
Scarton (Regista, Roma), Eva Hribernik 
(Regista, Lubiana), Danilo Boaretto (Critico 
musicale, Direttore responsabile OperaClick), 
Roberta Pedrotti (Critico musicale, Direttrice 
di L’Ape musicale), Donatela Buratti (Tàlea 
comunicazione), Matteo Macinanti (Musicolo-
go, Caporedattore Quinte Parallele), Alberto 
Massarotto (Il Giornale della Musica), 
Giovanni Sgaria (Arcana- Outhere), Andrea 
Dandolo (Direttore Artistico Stradivarius 
Dischi), Anton Giulio Priolo (TREETONE 
Productions).

   Giuria per la Finale in presenza, 
27 giugno 2021 
Sara Mingardo, Umberto Chiummo (Baritono) , Gianni Tangucci( Accademia Maggio Musicale Fiorentino),  Giulio Prandi (Direttore 
d’orchestra – Centro di Musica Antica della Fondazione Ghislieri),  Cesare Scarton (Regista), Eva Hribernik (Aiuto regia), Roberta Pedrotti 
(Critico musicale e Direttrice di L’Ape Musicale), Goldoni Daniela (Critico musicale, referente OperaClick).



   Collegato agli intenti del LABORATORIO PER L’OPERA BAROCCA, si 
evidenzia il progetto SCENOGRAFIA.
L’obiettivo dell’iniziativa è stata la realizzazione di strutture scenogra�che per 
l’allestimento dell’Intermezzo settecentesco “L’impresario delle Canarie” di 
Domenico Sarro, a cura degli allievi del Dipartimento di Scenogra�a 
dell’Accademia di Belle Arti (Partner di progetto). 
Una collaborazione del tutto nuova nell’ambito delle attività del BAROCCO 
EUROPEO e progetto pilota in ambito Regionale,  che si auspica essere un 
punto di partenza di futuri progetti comuni, per i prossimi spettacoli  
pensati nel LABORATORIO PER L’OPERA BAROCCA.
La s�da, coraggiosa in tempi di Covid, è stata subito raccolta con pronta 
disponibilità sia dai Docenti del Dipartimento che dagli allievi stessi  che, 
con grande entusiasmo hanno portato a compimento un allestimento tra il 
�sico e il digitale, unendo l’Antico con Moderno in una piacevole sinergia 
espressiva.
Docenti coinvolti nel progetto: Nicola Bruschi, Nevio Cavina, Lorenzo 
Cutùli, Keiko Shiraishi, Matteo Torcinovich

   Il progetto si orienta nel senso di realizzare una scenogra�a  che utilizzi 
tecniche miste, facendo ampio impiego, in sede progettuale,  dielle più 
recenti tecnologie di computer gra�ca.
Tale modalità di realizzazione garantirà  la maggior �essibilità ed adattabili-
tà del progetto alle più disparate situazioni di allestimento, palchi di teatro, 
ma anche sale da concerto o di Palazzo, nell’ottica di future riprese.
I ragazzi poi parteciperanno attivamente alla posa in essere del progetto e 
all’allestimento dell’impianto scenogra�co, in tutte le rappresentazioni.
   L’Intermezzo avrà una prima realizzazione al Teatro Zancanaro di Sacile, 
nonché presso la prestigiosa sede del Ridotto del Teatro Rossetti di Trieste, 
la Sala Bartoli, e a Radovlijca, nella sala Barocna dvorana della Città slovena.
La registrazione audio/video dello spettacolo avrà collocazione sui social di 
BAROCCO EUROPEO per ulteriore fruibilità.

Prof. Lorenzo Cutùli

Prof. Nicola Bruschi



Studenti del Dipartimento di Scenogra�a 
dell’Accademia di Belle Arti di Venezia  che 
hanno partecipato allo studio, alla progettazione 
e alla realizzazione delle strutture scenogra�che 
de L’impresario delle Canarie:
 
Gemma Dorothy Acquilante
Anna Bianchin
Umberto Bonari
Francesco Calaon
Luca Cavaliere
Diletta Cecchinato
Rachele Cominella 
Brenda Tania Rodriguez Chirino
Camilla Digito 
Daniel Mall 
Rosa Parini
Alice Poppi
Alessandro Rossi
Sabiha Simionato
Alessandra Tirèl 
Anna Vittoria Teso
Li Yajng
Mariana Moreira
Elisabetta Mallocci



Cenacolo Musicale

Francesca Biliotti      Finalista e vincitrice di diversi concorsi internazionali tra cui il Concorso Comunità 
Europea di Spoleto, ha partecipato come solista al Festival dei due Mondi  e ha debuttato come protagonista  
nell’opera “Euridice” di G.M.Scappucci sotto la direzione del M°Marco Angius. Del repertorio operistico ha 
inoltre debuttato presso il Teatro Nuovo di Torino “L’Italiana in Algeri”  e “La Cenerentola” di Rossini.  Ha 
interpretato il ruolo di Orfeo nell’Orfeo di Gluck al Teatro Olimpico di Vicenza all’interno della rassegna 
Vicenza in Musica. E’ stata protagonista di un’opera contemporanea e barocca intitolata “La tragedia di 
Claudio Monteverdi” di Cornelis De Bondt dedicata alla figura del compositore con rappresentazioni in 
Olanda e all’Opera Festival di Copenhagen.

Nel 2017 ha preso parte come solista alla tournée mondiale della Trilogia per il 450° di Monteverdi sotto la 
direzione di Sir John Eliot Gardiner esibendosi nei più prestigiosi teatri in Europa e Stati Uniti (Philarmonie di 
Parigi, Teatro La Fenice, Berlin Philarmonia, Luzern Festival, Lincoln Center,…). 

Negli anni successivi ha continuato la sua 
collaborazione con il Monteverdi Choir 
and Orchestra sotto la direzione di Sir 
John Eliot Gardiner spaziando dal 
repertorio barocco a quello romantico.
Nel 2021 parteciperà  come solista ad una 
tournéé di madrigali di Monteverdi nelle 
più importanti sale da concerto europee  
sotto la direzione di Sir John Eliot Gardiner. 

Il gruppo di musica antica CENACOLO 
MUSICALE, nasce a Sacile PN per 
iniziativa di Donatella Busetto, cembali-
sta, fondatrice e direttrice artistica 
dell’Associazione BAROCCO EUROPEO 
e dalla collaborazio-ne di alcuni musicisti 
e studiosi che condividono preparazione 
professionale, attività concerti-stica e 
interesse per il genere barocco.
   Il gruppo ha eseguito concerti in Italia e 
all’estero in prestigiosi Festival.
  A novembre 2016 ha pubblicato per 
l’etichetta ARCANA-Outhere il Cd di 
Duetti da camera Se con stille frequenti, 
con la partecipazione di Sara Mingardo, 
disponibile presso le maggiori piattafor-
me digitali, raccogliendo ottime recensio-
ni presso le più importanti riviste 
specializzate italiane ed estere tra le quali 
L'Avant-Scène Opéra, Musica, Classic 
Voice, Amadeus, Gramophone.

Oggiono - LC
Palazzo Prina
18 luglio 2021, ore 17
Festival Brianza Classica



SALONE MARGHERITA
Musica a Milano al tempo del Vicerè di Spagna

Andrea Falconieri (1586 – 1656)
Bella porta di rubini

Andrea Falconieri
O bellissimi capelli

Giulio Caccini (1551 – 1618)
Tu c’hai le penne amor

Giulio Caccini
Amor ch’attendi?

Giulio De Ruvo (XVII secolo)
Sonata per violoncello solo

Francesco Cavalli (1602 – 1676)
Lucidissima face

Da La Calisto

Francesco Cavalli (1602 – 1676)
Dolce amor, bendato dio

Barbara Strozzi (1619 – 1677)
Amore dormiglione

Barbara Strozzi (1619 – 1677)
L’amante segreto

Antonio Vivaldi  (1678 –1741)
Sonata per violoncello e continuo in La min RV 44.

Nicolò Porpora (1686 – 1768)
Alto Giove

Dall’Opera “Polifemo”

Francesca Biliotti, contralto
Massimo Raccanelli, violoncello

Donatella Busetto, cembalo

   Alla fine del ‘500 Milano era già da tempo sotto la dominazione 
spagnola, lontani erano gli echi dello sfarzo di Ludovico il Moro, 
così come il rigoglioso fiorire di repertori sacri e profani, legato a 
quest’epoca felice. Non possiamo non ricordare però Vincenzo 
Ruffo che nel repertorio sacro, secondo i dettami del Cardinal 
Borromeo, diede vita a quegli intenti di semplificazione e chiarezza 
della polifonia che furono il riferimento per tutti i compositori 
“controriformati”. Lo stesso Borromeo però impose alla città 
un’incondizionata censura a tutte le forme di spettacolo, escludendo 
Milano da quel fervente sviluppo verso il nuovo genere dell’Opera, 
che invece forgiava la vita musicale di Mantova, Firenze e Ferrara.

   Caratteristica peculiare della dominazione spagnola però fu il 
proliferare di un’aristocrazia “minore”, ma desiderosa di sfarzo e 
ricchi cerimoniali che si profuse in balli, spettacoli e banchetti, 
soprattutto per mettersi in luce nelle occasioni di visite illustri, 
quali quelle di Massimiliano e Filippo d’Asburgo o l’arciduca 
Giovanni d’Austria. Fu proprio nell’occasione della visita di 
Margherita d’Austria, nel 1598 che, all’interno del Palazzo Ducale 
venne costruito il primo teatro milanese, il “Salone Margherita”, 
in onore dell’illustre ospite, con tre ordini di palchi e un loggione.

   Così, chiuso e protetto dalle mura palatine, poteva offrire tutto ciò che 
all’esterno era vietato, purtroppo dedicato solo al pubblico di corte!
   L’attività del Salone Margherita durò quasi un secolo e ospitò 
repertori dei maggiori autori dell’epoca, Cavalli, Ferrari, Mannelli, 
Cesti, provenienti da Roma, Firenze, Venezia. Il Concerto di 
stasera ricostruisce idealmente l’ambiente sonoro di quegli spazi e 
un saggio di quelle musiche che nel corso di più di un secolo 
immaginiamo raccolsero il plauso e il favore di nobili e cortigiani.

   L’incendio nel 1708 lo distrusse completamente e la città chiese 
che fosse costruito nello stesso luogo il Regio Ducal Teatro.

   Per il Teatro alla Scala ci vorrà ancora del tempo….
   



     Un ensemble internazionale fondato nel 2005 che interpreta pezzi anche con strumenti barocchi e accompagna 
famosi solisti in vari festival. È formato da membri di varie orchestre internazionali. L'ensemble del festival viaggia per 
tutta Europa presentando la scena culturale Slovena ad un pubblico internazionale con esibizioni a importanti festival 
europei come il Ravello Festival, Il Festival Emiglia Romagna, la presentazione della Slovenia al Consiglio d'Europa a 
Lussemburgo. Sono in corso preparazioni per la registrazione di un disco con pezzi di compositori sloveni ed europei 
del Seicento e Settecento (Vivaldi, Tartini, Gabriello Pulitti, Isaac Posh).

Jasna Nadles
    Diplomata con lode all'Accademia di Musica di Lubiana nel 1996. Ha proseguito i suoi studi al Mozarteum di 
Salisburgo, nella classe della professoressa Irena Grafenauer ea Parigi con il professor Gilles Burgos. Nel 2000 ha 
lavorato con Jeanne Baxtresser alla Juilliard School of Music di New York e in Italia con Stefano Bet. Jasna Nadles è un 
membro fondatore dell'ensemble barocco "Il Terzo Suono", il cui direttore artistico è il fagottista Sergio Azzolini. Ha 
collaborato con la Deutsche Kammerakademie di Neuss come flautista ospite. Attualmente sta lavorando come flauto 
solista con l'orchestra No Borders con la quale hanno pubblicato un CD per Deutsche Grammophone nel marzo 2015. 

NBO è attualmente in tournée in tutto il 
mondo con la produzione itinerante di Third 
World Bunfight di Macbeth, ambientata nella 
turbolenta Repubblica del Congo.
 
   Questa premiata produzione diretta da 
Brett Bailey è stata presentata in numerosi 
festival e teatri internazionali; Vienna 
Festwochen, London's Barbican, Brisbane 
Festival, Australia Festival d'automne, Paris, 
Operadagen, Rotterdam, , Kunsten Festival 
des Arts, Bruxelles, Opening festival of the 
Asian Culture Complex, Gwangju, Korea e 
molti altri. Dal 2002 Jasna è direttrice artistica 
del Festival Tartini di Pirano www.tartinife-
stival.org e di diverse formazioni cameristi-
che. Ha lavorato con molti noti musicisti, 
come Sergio Azzolini, Christophe Coin, 
Giuliano Carmignola, Vladimir Mendels-
sohn e altri. Come solista con l'orchestra 
sinfonica di Radio Slovenia ha registrato 
diversi concerti per flauto e orchestra 
(Mozart, Jolivet, Kantušer). Nel 1998 ha 
ricevuto una medaglia d'onore al concorso 
internazionale di flautista Maria Canals a 
Barcellona. Come solista e musicista da 
camera, si è esibita in molti importanti 
festival come: Ravello festival, Carintische 
sommer, Veneto festival, Emilia Romagna 
festival, Gower Festival, BEMUS e molti altri. 
Ha anche insegnato all'Accademia estiva per 
l'esecuzione orchestrale di Camp Styria in 
Austria, a Graz. Jasna è anche insegnante di 
musica, essendo stata in precedenza 
professore di flauto al conservatorio di 
musica e balletto di Lubiana fino al 2012. 

Polcenigo - PN
Palazzo Scolari
29 luglio 2021, ore 21

Trio Barocco - Pirano



    Dal ‘500 alla nascita del Classicismo, l’Italia è stata un polo di 
attrazione per tutti i maggiori compositori europei, che vi si 
recavano per apprendere le tecniche compositive ma soprattutto la 
splendida cantabilità italiana, per poter rielaborare il tutto secondo 
un linguaggio personale. 

   Inevitabile in Grand Tour per tutti coloro intendessero affermarsi 
sulla scena europea come validi compositori..

   Così pure le due sponde dell’Adriatico, tra Venezia e l’Istria, video 
questo scambio “formativo” tra compositori dell’una e dell’altra 
sponda.

   Ne giunge a testimonianaza il presente concerto, a dimostrare 
quanto il linguaggio dell’epoca si uniformasse  a stilemi condivisi, 
pur dimostrandosi sempre precisamente identificabile, come portato 
dell’uno o dell’altro compositore...

   Il repertorio proposto presenta alcune tra le più importanti sonate 
per traversiere di autori collocabili alla fine del periodo barocco, 
verso lincipiente affermarsi dell’espressività del primo Classicismo.

TRA ISTRIA E VENEZIA
 Il Barocco tra le due sponde dell’Adriatico

G. Tartini (1692-1770)
Sonata La magg per traverso and b.c.

 Adagio - Alla Francese - Allegro

P. Pericoli (?)
Sonata per violoncello e b.c. N1 in Si bemolle magg

Allegretto – Cantabile - Spiritoso

B. Marcello (1686-1739)
Sonata II in Re minore op.2 per traverso e b.c.

 Adagio – Allegro – Largo - Allegro

A.Vivaldi (1678-1741)
 Sonata per violoncello e b.c. In Si bemolle Magg RV 47 

 Largo – Allegro – Largo - Allegro

A.Bon di Venezia (1738-1769)
Sonata IV in Do Maggiore  per traverso e BC
Allegro moderato – Andante - Allegro assai

Jasna Nadles, traverso
Milan Vrsajkov, violoncello

Ivano Zaneghi, liuto



 Stefano Bagliano
   Flautista e direttore specializzato nel Barocco, è uno dei virtuosi di flauto diritto/flauto dolce più attivi a livello 
nazionale ed internazionale. Svolge una intensa attività concertistica come solista, in USA, Canada, Giappone, Cina, 
Israele, Turchia e tutta Europa (Italia, Germania, Francia, Russia, Spagna, Austria, Belgio, Svezia, Svizzera, Olanda, 
Norvegia, Portogallo, Danimarca, Polonia, Cecoslovacchia, Slovenia, Lettonia, Romania, Macedonia, Albania), in sale e 
per enti di prestigio tra cui Carnegie Hall di New York, Conservatorio di Mosca, Ishibashi Memorial Hall di Tokio, 
Gasteig di Monaco di Baviera, Conservatorio Centrale di Pechino e di Beijing, Palazzo Venezia a Roma/Concerti di Rai 
3 in diretta radiofonica nazionale, Amici della Musica di Firenze, Società del Quartetto di Milano, Festival internaziona-
le di Lubiana, Sounding Ierusalem Festival, Monteverdi Festival, Sagra Musicale Malatestiana, Settimana di Musica 
Sacra di Monreale, ERF Emilia Romagna Festival etc. In qualità di solista con orchestra ha suonato con formazioni tra cui 
Les Boreades di Montreal, Moscow Chamber Orchestra, Orchestra da Camera di Padova e del Veneto, Solisti della Scala di 
Milano, Academia Montis Regalis, Mainzer Kammerorchester, L’Arte dell’Arco, Ensemble Baroque de Nice, Orchestra da 
Camera di Istanbul, Milano Classica, Accademia I Filarmonici di Verona, Orchestra Toscanini Parma. 

    Fondato nel 1990 dal flautista Stefano 
Bagliano, l’Ensemble e Orchestra Barocca 
Collegium Pro Musica è una formazione ad 
organico variabile specializzata nel repertorio 
barocco, nel cui settore è uno dei gruppi 
italiani più significativi, avendo all’attivo oltre 
venti registrazioni discografiche per etichette 
italiane e straniere e concerti in tutta Europa, 
USA, Canada, Giappone, Cina, Israele e 
Turchia, in sale e per enti di assoluto prestigio 
tra cui Carnegie Hall di New York, Gasteig di 
Monaco di Baviera, Ishibashi Memorial Hall 
di Tokio, Conservatorio di Mosca, Conserva-
torio Centrale di Pechino, Concerti di Radio 
Rai 3 a Palazzo Venezia a Roma in diretta 
radiofonica nazionale, Amici della Musica di 
Firenze, Società del Quartetto di Milano, 
Sounding Ierusalem Festival, Lubiana 
Festival, Emilia Romagna Festival, Sagra 
Musicale Malatestiana etc.   L’intensa attività 
discografica del Collegium Pro Musica 
annovera registrazioni per le etichette italiane 
e straniere Brilliant, Stradivarius, Dynamic, 
Nuova Era e Tactus, comprendendo brani di 
compositori come Vivaldi (6 CD), Telemann 
(4 CD), A. Scarlatti (2 CD), J.S. Bach, C.P.E. 
Bach, J.J. Quantz, B. Marcello, G. Sammartini, 
N. Fiorenza, Graupner, Fasch, Graun, 
Stradella, Bitti. 

Pordenone
Ex Convento San Francesco
31 luglio 2021, ore 21
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Collegium Pro Musica

ESTATE A PORDENONE



   Nell’età dell’oro le dee erano considerate al pari degli dei, 
ma nella società civile romana l’assetto era diverso e 

“mancipatio” era il diritto degli uomini a comprare delle 
mogli. Anche i figli nati da queste mogli schiave erano 

soggetti alla schiavitù; per questo, quando maggiorenni, 
chiedevano l’emancipazione per ricominciare il giro. 

   Il passo a confinare le donne, non più amate, in due 
stereotipi fissi, è breve: Sante - vergini purissime, oppure 

Puttane - diaboliche e megere. 

   Soladea e Popolina sono due facce di una stessa medaglia, 
due volti di una stessa umanità femminile. Amiche 

dall’infanzia, esse incarnano rispettivamente la ragazza da 
sposare e la ragazza da baciare, come recitava un gioco in 

voga tra i bambini degli anni Settanta. 

   Le loro storie si intrecciano affermando che nessuna donna 
è così dea da condurre a Dio e nessuna così strega da portare 
alla perdizione, anche se l’uomo le collocherà una in Paradiso 

e l’altra all’Inferno.

Reading concert
Testi di Mariagrazia Liberatoscioli

Musiche antiche con copie di strumenti d’epoca

Collegium Pro Musica
Stefano Bagliano, flauti e maestro di concerto
Mariagrazia Liberatoscioli, voce recitante

Marinella Di Fazio, vihuela e tiorba
Maurizio Less, viola da gamba

LA DONNA ANGELICATA 
Dedicato a Dante
Reading concert

Jacques Arcadelt ((1504 – 1568)
Madrigale O felici occhi miei

diminuzioni di Diego Ortiz

Diego Ortiz (1510 – 1570)
Recercada Quinta

Recercada Segunda

Anonimo (circa 1600)
Quattro Masque Dances

Adsonns Masque – Cupararee or Graysin – Wilsons love – 
The second witches Dance

Luca Marenzio (1554 – 1599)
Madrigale Liquide perle amor

diminuzioni di Giovanni Bassano 

Luys Milàn (ca. 1500 – ca. 1561) 
Fantasia

Andrea Falconiero (1585-1656)            
Tre Brandi

Brando Il Melo - La suave melodia - Brando lo spiritillo

Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525 – 1594)
Madrigale Vestiva i colli, diminuzioni di Francesco Rognoni 

Gerolamo Frescobaldi (1583-1643) 
Canzone a basso solo

Giovanni Paolo Cima (ca.1570 – 1622)
Sonata in sol

G. Antonio Pandolfi Mealli (1624 – ab. 1670)
Sonata op.4 n.1 La Bernabea



Francesca Biliotti 
   Finalista e vincitrice di diversi concorsi internazionali tra cui il Concorso Comunità Europea di 
Spoleto, ha partecipato come solista al Festival dei due Mondi  e ha debuttato come protagonista  
nell’opera “Euridice” di G.M.Scappucci sotto la direzione del M°Marco Angius. Del repertorio 
operistico ha inoltre debuttato presso il Teatro Nuovo di Torino “L’Italiana in Algeri”  e “La 
Cenerentola” di Rossini.  Ha interpretato il ruolo di Orfeo nell’Orfeo di Gluck al Teatro Olimpico di 
Vicenza all’interno della rassegna Vicenza in Musica. E’ stata protagonista di un’opera contempora-
nea e barocca intitolata “La tragedia di Claudio Monteverdi” di Cornelis De Bondt dedicata alla 
figura del compositore con rappresentazioni in Olanda e all’Opera Festival di Copenhagen.
   Nel 2017 ha preso parte come solista alla tournée mondiale della Trilogia per il 450° di Monteverdi 
sotto la direzione di Sir John Eliot Gardiner esibendosi nei più prestigiosi teatri in Europa e Stati Uniti 
(Philarmonie di Parigi, Teatro La Fenice, Berlin Philarmonia, Luzern Festival, Lincoln Center,…). 

   Negli anni successivi ha continuato la 
sua collaborazione con il Monteverdi 
Choir and Orchestra sotto la direzione di 
Sir John Eliot Gardiner spaziando dal 
repertorio barocco a quello romantico.
   Nel 2021 parteciperà  come solista ad una 
tournéé di madrigali di Monteverdi nelle 
più importanti sale da concerto europee  
sotto la direzione di Sir John Eliot Gardiner. 

   Il gruppo di musica antica CENACOLO 
MUSICALE, nasce a Sacile PN per 
iniziativa di Donatella Busetto, cembali-
sta, fondatrice e direttrice artistica 
dell’Associazione BAROCCO EUROPEO 
e dalla collaborazio-ne di alcuni musicisti 
e studiosi che condividono preparazione 
professionale, attività concerti-stica e 
interesse per il genere barocco.
   Il gruppo ha eseguito concerti in Italia e 
all’estero in prestigiosi Festival.
  A novembre 2016 ha pubblicato per 
l’etichetta ARCANA-Outhere il Cd di 
Duetti da camera Se con stille frequenti, 
con la partecipazione di Sara Mingardo, 
disponibile presso le maggiori piattafor-
me digitali, raccogliendo ottime recensio-
ni presso le più importanti riviste 
specializzate italiane ed estere tra le quali 
L'Avant-Scène Opéra, Musica, Classic 
Voice, Amadeus, Gramophone.

Vallefoglia - Pesaro
Colbordolo
5 agosto 2021, ore 21.15
Festival Musicae Amoeni Loci
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Cenacolo Musicale



   Alla fine del ‘500 Milano era già da tempo sotto la dominazione 
spagnola, lontani erano gli echi dello sfarzo di Ludovico il Moro, 
così come il rigoglioso fiorire di repertori sacri e profani, legato a 
quest’epoca felice. Non possiamo non ricordare però Vincenzo 
Ruffo che nel repertorio sacro, secondo i dettami del Cardinal 
Borromeo, diede vita a quegli intenti di semplificazione e chiarezza 
della polifonia che furono il riferimento per tutti i compositori 
“controriformati”. Lo stesso Borromeo però impose alla città 
un’incondizionata censura a tutte le forme di spettacolo, escludendo 
Milano da quel fervente sviluppo verso il nuovo genere dell’Opera, 
che invece forgiava la vita musicale di Mantova, Firenze e Ferrara.

   Caratteristica peculiare della dominazione spagnola però fu il 
proliferare di un’aristocrazia “minore”, ma desiderosa di sfarzo e 
ricchi cerimoniali che si profuse in balli, spettacoli e banchetti, 
soprattutto per mettersi in luce nelle occasioni di visite illustri, 
quali quelle di Massimiliano e Filippo d’Asburgo o l’arciduca 
Giovanni d’Austria. Fu proprio nell’occasione della visita di 
Margherita d’Austria, nel 1598 che, all’interno del Palazzo Ducale 
venne costruito il primo teatro milanese, il “Salone Margherita”, 
in onore dell’illustre ospite, con tre ordini di palchi e un loggione.

   Così, chiuso e protetto dalle mura palatine, poteva offrire tutto ciò che 
all’esterno era vietato, purtroppo dedicato solo al pubblico di corte!
   L’attività del Salone Margherita durò quasi un secolo e ospitò 
repertori dei maggiori autori dell’epoca, Cavalli, Ferrari, Mannelli, 
Cesti, provenienti da Roma, Firenze, Venezia. Il Concerto di 
stasera ricostruisce idealmente l’ambiente sonoro di quegli spazi e 
un saggio di quelle musiche che nel corso di più di un secolo 
immaginiamo raccolsero il plauso e il favore di nobili e cortigiani.

   L’incendio nel 1708 lo distrusse completamente e la città chiese 
che fosse costruito nello stesso luogo il Regio Ducal Teatro.

   Per il Teatro alla Scala ci vorrà ancora del tempo….
   

SALONE MARGHERITA
Musica a Milano al tempo del Vicerè di Spagna

Andrea Falconieri (1586 – 1656)
Bella porta di rubini

Andrea Falconieri
O bellissimi capelli

Giulio Caccini (1551 – 1618)
Tu c’hai le penne amor

Giulio Caccini
Amor ch’attendi?

Giulio De Ruvo (XVII secolo)
Sonata per violoncello solo

Francesco Cavalli (1602 – 1676)
Lucidissima face

Da La Calisto

Francesco Cavalli (1602 – 1676)
Dolce amor, bendato dio

Barbara Strozzi (1619 – 1677)
Amore dormiglione

Barbara Strozzi (1619 – 1677)
L’amante segreto

Antonio Vivaldi  (1678 –1741)
Sonata per violoncello e continuo in La min RV 44.

Nicolò Porpora (1686 – 1768)
Alto Giove

Dall’Opera “Polifemo”

Francesca Biliotti, contralto
Massimo Raccanelli, violoncello

Donatella Busetto, cembalo



Enea Sorini     Cantante, percussionista e suonatore di salterio. Diplomato in Canto Barocco si perfeziona 
conGloria Banditelli e Claudio Cavina. Specializzato in musica medievale/rinascimentale, si è esibito nei  
festival più importanti d’Europa e d’oltre Oceano (“Festival de Ambronay”, “Festival Oudemukiek” di 
Utrecht, “Festival Centro Historico” di Città del Messico, “MA Festival” di Brugge, “BRQ Festival” di Vantaa, 
“Festival de Musique” di Maguelone, “Early Music Festival” di Boston, “Festival Baroque” di Pontoise, 
“Festival de Saint-Denis”) calcando grandi palcoscenici e prestigiose sale da concerto (“Sala Filarmonica” di 
Cracovia, “Konzerthaus” di Vienna, “National Gallery” di Londra, “National Arts Center” di Ottawa, 
“Kampnagel” di Amburgo, “Cité de la musique” di Parigi). Collabora principalmente con l’ensemble 
Micrologus (Assisi), Les Musiciens de Saint-Julien (Parigi), La Morra (Basilea), Pera Ensemble (Monaco/I-
stanbul); ha lavorato con il coreografo/ballerino belga Sidi Larbi Cherkaoui i cui spettacoli sono prodotti e 
distribuiti in tutto il mondo da &quot; Eastman&quot; (Anversa).  E’ fondatore dell’ensemble Bella Gerit di 
Urbino (gruppo di ricerca e interpretazione del repertorio rinascimentale). A livello discografico ha inciso per 
Alpha, Sony, Hyperion, Tactus (di cui 2 “Diapason d’or”); è stato trasmesso e ha lavorato per le emittenti di 

Radio3, Radio France, RSI Svizzera, Polskie 
Radio, WDR3.

Peppe Frana   Appassionatosi in giovane età al 
rock d’oltreoceano e oltremanica, viene folgorato 
dall’interesse per le musiche modali extraeuro-
pee attraverso la musica di  Ross Daly e 
intraprende lo studio dell’oud turco e di altri 
cordofoni a plettro durante frequenti viaggi in 
Grecia e in Turchia, dove frequenta alcuni tra i 
più rinomati maestri: Yurdal Tokcan, Omer 
Erdogdular, Murat Aydemir, Daud Khan 
Sadozai, Ross Daly stesso.  Dall‘incontro con i 
membri dell’Ensemble Micrologus scaturisce 
l’interesse per la musica del medioevo europeo e 
per il liuto a plettro, di cui diventa presto uno dei 
più apprezzati solisti e insegnanti, specializzan-
dosi nel repertorio trecentesco Italiano. 
È laureato con lode in filosofia presso l’Istituto 
Universitario “L’Orientale” di Napoli.  
Collabora con: Ensemble Micrologus, Ross Daly, 
Vinicio Capossela, Angelo Branduardi, Ensemble 
Calixtinus, Fratelli Mancuso, Radiodervish, 
Patrizia Bovi, Françoise Atlan, Gerard Zucchetto.  
Si è esibito in festival internazionali quali Wiener 
Kozerthaus, Ravenna Festival, Ravello Festival, 
Utrecht Early Music Festival, AMUZ Antwerp, 
MAfestival Brugge, Musikkitalo Helsinki, Festival 
Pietà Dei Turchini  Napoli, Festival de Toroella de 
Montgrì, Abbaye de Fontfroide, Houdetsi 
Festival, Festival dei due Mondi,  Accademia 
Chigiana di Siena, Festival d’Ile de France etc. È il 
direttore artistico di Labyrinth Italia.

Polcenigo - PN
Palazzo Scolari
20 agosto 2021, ore 18

duo Frana-Sorini



   Il filo rosso che unisce Dante e la tradizione trobadorica provenzale 
è tra le sfumature dell’opera del grande fiorentino che più hanno 
richiesto l’impegno intellettuale di generazioni di filologi. 

   Le sue manifestazioni più esplicite, come la presenza di Arnaut 
Daniel nella settima cornice del purgatorio e il riferimento a 
Guiraut de Bornehl, Folquet de Marselha e altri nel Convivio e nel 
De Vulgari Eloquentia, si affiancano ad echi ambigui e dibattuti 
come la presunta citazione di Ventadorn nel Paradiso (Par. XX 
73-75 “Quale allodoletta che n’aere si spazia..”), fugando ogni 
dubbio riguardo la consuetudine di Dante con la letteratura 
galloromanza.

   Il programma musicale esplora il repertorio superstite di quei 
trovatori che hanno trovato spazio nell’immaginario e nello studio 
dantesco, in particolare quei canti di amor cortese dalle peculiari 
metafore erotico-naturalistiche sui quali il giudizio estetico e quello 
morale del sommo poeta appaiono in conflitto, mediandosi nella 
condanna del lussurioso Arnaut al Purgatorio.

   L’influenza trobadorica si riverbera in ambiente fiorentino nelle 
ballate monodiche di autore anonimo databili già pochi anni dopo la 
morte di Dante, con particolare evidenza nell’utilizzo della tecnica 
del Sehnal: il nascondimento nell’incipit della composizione poetica 
del nome della dama a cui fu dedicata.

    Peppe Frana

Fonti:
Bibliothèque nationale fonds fr. 22543
Biblioteca Nazionale Ambrosiana R 71 sup
Le Manuscrit du Roi, Paris BnF fr. 844
Le Manuscrit du Roi, Paris BnF fr. 844

LA VIL CORNICE
Dante e i Trovatori

Tan m’abbellis vostre cortes deman
(Contrafactum da “Tan m’abbellis l’amoros pensamens”)

Folquer De Marseilla (1155 – 1231)

Lo ferm voler qu’el cor m’intra 
Arnaut Daniel (1150 – 1210)

Can uei la lauzeta mover
Bernart de Ventadorn (1135 – 1195)

Estampida Kalenda Maia
Raimbaut de Vaqueiras (1180 – 1207)

Be m’an perdut lai
Bernart de Ventadorn (1135 – 1195)

La Septime Estampie Royale
Anonimo

Cant l’erba fresq fuelhapar
Bernart de Ventadorn (1135 – 1195)

Tan m’abbellis jois et amors e chans
Berenguier de Palazol (1160 - 1209)

Chanson douille mot son plan e prim 
Arnaut Daniel (1150 – 1210)

La Seconde Estampie Royale
Anonimo

Reis Glorios
Guiraut de Bornehl (1138 - 1215)

La Quinte Estampie Royale
Anonimo

Chansoneta farai vencut
Raimon de Miraval (1180–1220)



Giampiero Zanocco     
   Diplomato con il massimo dei voti, lode e menzione d’onore al Conservatorio di Castelfranco, sotto la guida di 
Michele Lot,  si è perfezionato con i maestri R. Zanettovich, G. Carmignola, D. Bogdanovich e ha studiato musica 
da camera con il Trio di Trieste, e con l’Altemberg Trio, presso l’Accademia di Pinerolo. È stato premiato alla 
Rassegna nazionale d’archi “Mario Benvenuti” di Vittorio Veneto e ha vinto il primo premio sia al Concorso 
Internazionale di musica da camera “Città di Minerbio”, in duo con la pianista Maddalena Falda, sia al X 
Concorso Internazionale “Carlo Soliva” di Casale Monferrato, come membro del Trio Canova.  Come camerista si 
è esibito in diverse formazioni, partecipando a prestigiosi Festivals e spaziando dal repertorio barocco a quello 
del Novecento. Dal 2003 è membro della Venice Baroque Orchestra, con cui si esibisce regolarmente nelle più 
importanti sale del mondo, in qualità di solista, e di cui attualmente ricopre il ruolo di  Primo violino di spalla.          
Collabora con V. Mendelssohn, T. Campagnaro, D. Nordio, D. Rossi, M. Somenzi, F. Gamba, e l’Orchestra d’archi 
Italiana, L‘Arte dell’arco, i Solisti Italiani, la Fenice di Venezia, Filarmonia Veneta, l’Orchestra da camera di 
Padova, la Mittel Europa Orchestra, il Pomo d'oro e l'orchestra Lorenzo da Ponte. È primo violino concertatore 

anche dell' orchestra barocca Amici Veneziani. 
Ha inciso per Deutch Grammophon, Amadeus, 
Brilliant, ORT, Sony.

Federico Toffano    
   Diplomato in violoncello al conservatorio di 
Vicenza nel 2009 sotto la guida di Gianantonio 
Viero, si perfeziona con Giovanni Gnocchi 
all’Accademia di Imola, Mario Brunello, Franco 
Maggio Ormezowsk e Enrico Bronzi.
Nel 2011 vince  l’audizione come primo 
violoncello con l’EUBO (European Union 
Baroque Orchestra) iniziando così un percorso 
musicale che lo porterà poi a suonare con i più 
importanti gruppi specializzanti nella prassi 
esecutiva barocca. 
   Inoltre nel 2013 consegue il Master in 
Violoncello Barocco presso la Royal Academy 
of Music di Londra studiano con Jonathan 
Manson.  Per quattro anni è stato primo 
violoncello dell’orchestra il Pomo d’oro. 
   E’ attualmente primo violoncello presso la 
Venice Baroque Orchestra e  Les Musiciens du 
Louvre, partecipando a prestigiosi festival 
europei e internazionali.
   Dal 2013 al 2017 ha suonato negli USA, Cina, 
Giappone, Korea, Turchia, Giordania, Russia…
Ha inciso per le seguenti case discografiche: 
Erato, Sony, Deutsche Grammophon, Naive, 
Dal 2018 suona con il quartetto Delfico.

Pirano SLO
Chiostro di San Francesco
23 agosto 2021, ore 20.30
Tartini Festival - SLO

Vicenza nel 2009 sotto la guida di Gianantonio 
Viero, si perfeziona con Giovanni Gnocchi 
all’Accademia di Imola, Mario Brunello, Franco 
Maggio Ormezowsk e Enrico Bronzi.
Nel 2011 vince  l’audizione come primo 
violoncello con l’EUBO (European Union 
Baroque Orchestra) iniziando così un percorso 

Cenacolo Musicale



  

    Le Sonate proposte all’ascolto, composte allo scadere 
della metà del ‘700, costituiscono un capisaldo dello 
sviluppo del virtuosimo strumentale, contribuendo, 
compositivamente, al netto distaccarsi dai formalismi 
barocchi verso la sinteticità settecentesca. 

    Vivono pertanto di questa spinta all’abbandono della 
struttura contrappuntistica, di derivazione barocca, verso la 
maggior rarefazione armonica, anticipatrice dell’emergente 
Classicismo.

   Anche l’impianto formale si stacca dall’impostazione 
barocca, abbandonando i riferimenti ai quattro movimenti e 
alle danze della Suite, verso una semplificazione della 
struttura in tre soli movimenti.

   Le Sonate a violino e continuo di questo periodo offrono 
inoltre la possibilità agli autori di dedicare la massima 
attenzione alle potenzialità dello strumento solista, portan-
done a compimento il virtuosismo tecnico-espressivo.  
   Così, sopra un basso stilizzato, il violino si profonde in 
pirotecniche e magistrali esibizioni della propria bravura 
esecutiva…

   

L’ARTE DEL VIOLINO 
ALLE SOGLIE DEL CLASSICISMO

Locatelli, Pugnani, Tartini

Pietro Antonio Locatelli (1695 - 1764)
Sonata Op 8 n 6, in Mi bem. magg

violino e basso continuo

Gaetano Pugnani (1731 - 1798)
Sonata Op 3 n 4, in Sol min
violino e basso continuo

______________________

Giuseppe Tartini (1692 - 1770)
Sonata Op 2 n 1 in Sol min
violino e basso continuo

Pietro Antonio Locatelli (1695 - 1764)
Sonata Op 6 n 12, in Re min
violino e basso continuo

Cenacolo Musicale

Gianpiero Zanocco, violino
Federico Toffano, violoncello
Donatella Busetto, cembalo



 
 L’Impresario delle Canarie, ovvero Dorina e Nibbio
 Musica di Domenico Sarro, Libretto (attribuito a) Pietro Metastasio

 Nicolò Porpora: Sinfonie da camera Op 2, n1 e n2 

   Di nascita veneziana (sono infatti almeno diciannove i libretti pubblicati ed eseguiti tra il 1706 
e il 1709 in Venezia) gli Intermezzi troveranno la loro maggior fortuna in terra partenopea. 
Inseriti tra gli atti delle Opere Serie, ne costituivano un contraltare buffo, destinato a risollevare 
gli animi e l’attenzione del pubblico, sfruttando situazioni comiche, gags, equivoci e travestimen-
ti, espedienti tutti esclusi dalla narrazione dell’opera seria. Veniva a crearsi perciò, come Dorsi 
cita, un “sandwich” di opere. 
   La loro successiva indipendenza dalla collocazione all’interno dell’opera seria, costituì la base 
della nascita dell’Opera Buffa. Dimenticati nel corso dei secoli, unico sopravvissuto riferimento la 
Serva Padrona di Pergolesi, solo agli inizi del ‘900 riuscirono a riscoprire vitalità e proposte 
esecutive, nello spirito delle riscoperte musicologiche.

   L’Intermezzo l’Impresario delle 
Canarie condivide il debutto e il 
successo, al Teatro di San Bartolomeo a 
Napoli nel febbraio del 1724, della 
Didone abbandonata, Opera Seria dello 
stesso Sarro, e per la quale era stato 
composto, ad uso d’intercalar tra gli Atti.

   Il libretto riprende e si appropria della 
verve satirica che aveva animato il 
Pamphlet di Benedetto Marcello, 
“Il teatro alla moda” pubblicato a Venezia 
nel 1720, giusto qualche anno prima, 
declinando i poco virtuosi “dietro le 
quinte” degli spettacoli d’Opera del 
primo Settecento (ma, probabilmente, 
da allora, nulla è cambiato!). 

   Una vera e propria trama del libretto 
infatti non c’è e le schermaglie tra i due 
protagonisti sono in realtà un ottimo 
espediente per mettere a nudo consuetu-
dini, vizi, manie e situazioni ridicole 
proprie del mondo del teatro d’Opera: 
la lezione di canto, l’isterica prova del 
vestito di scena, il duetto mal sopportato, 
gli eccessi nelle maniere e nel bon ton…

Sacile
Teatro Zancanaro
30 agosto 2021, ore 21
info biglietti su   www.barocco-europeo.org

L’Impresario delle Canarie



    Dalle lontane Canarie, Nibbio, facoltoso Impresario 
teatrale, si presenta a casa di Dorina, cantante che 
immaginiamo famosa, alla quale offrire un ingaggio. 

   Dorina fa la preziosa e costringe l’indomito Nibbio a 
chiederle ripetutamente un saggio delle sue bravure 
canore. Finalmente, ma solo dopo estenuanti insistenze, 
si concederà in un’Aria di bravura che incanterà l’incauto 
Impresario. Il quale, da parte sua, non esita a competere 
con lei esibendosi in un’Aria da lui stesso composta (con 
incerti esiti su Dorina) e riecheggiante i temi stucchevoli 
più frequentemente in uso nella librettistica d’epoca. 

   Riuscirà a convincere Dorina ad accettare un contratto 
di lavoro presso una terra lontana, adulandola con le 
parole: “nascono in quell’isole passari, che nel canto, 
sembrano tanti Orfei, e la beltà di lei, se vien colà, mi creda, 
gran preda ne farà”?

      Non lo possiamo dire.  
   In ogni caso, le riprese dell’Intermezzo nei Teatri di 
tutt’Italia, confermano la fortuna che l’opera ebbe nel 
corso degli anni a seguire e il testo metastasiano circolò 
intensamente nelle versioni musicali composte dai 
maggiori musicisti dell’epoca, Leonardo Leo, Giovanni 
Battista Martini, Bencini, Orlandini, entrando nel 
repertorio di compagnie che lo porteranno nei Teatri 
delle maggiori capitali europee.

   Le Sinfonie da camera a tre instromenti, Opera seconda di 
Nicolò Porpora, si integrano nell’opera, utilizzate ad 
Ouverture e ad intercalare tra le due sezioni, completan-
do lo spettacolo in una sorta di specchio strumentale 
all’azione scenica.

L’IMPRESARIO DELLE CANARIE
Dorina - Martina Barreca
Nibbio - Niccolò Porcedda

Mimi
Gemma Dorothy Aquilante, Anna Bianchin, Alice Poppi
Allieve dell’Accademia di Belle Arti di Venezia

Regia Cesare Scarton, 
Assistente alla Regia: Eva Hribernik

Cenacolo Musicale
Giacomo Catana, Mauro Spinazzè, violini
Alessandra Di Vincenzo, viola
Giulio Padoin, violoncello
Michele Gallo, violone
Donatella Busetto, cembalo e concertazione

Con la partecipazione dei Docenti dell’Accademia di 
Belle Arti di Venezia:
Nicola Bruschi (Coordinatore della Scuola di Scenografia-
Scenotecnica-Costume)
Lorenzo Cutùli (Docente della Scuola di Scenografia)

Allestimento scenografico a cura degli allievi della Scuola  
di Scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Venezia.



Martina Barreca
   Inizia lo studio del canto lirico con Patrizia Morandini, proseguendo successivamente gli studi con 
Susanna Rigacci e Patrizia Cigna. Dal 2014 al 2015 partecipa alle masterclass di belcanto di Mara 
Zampieri, Montserrat Caballé e Roberto De Candia e dal 2016 si perfeziona nel repertorio barocco 
seguendo i laboratori di Federico Maria Sardelli,Rossana Bertini, Alessandro Quarta e Gemma 
Bertagnolli. Nel 2016 è finalista del Concorso  Omega Musica e vincitrice del ruolo di Zerlina in “Don 
Giovanni” di Mozart (giuria presieduta da Rolando Panerai). Nel 2019 è vincitrice della borsa di 
studio presso l'Accademia Vivaldi (Fondazione Cini) di Venezia. Dal 2013 al 2015 con il progetto 
giovani “Florence Opera” debutta in “Orfeo ed Euridice” di Gluck (nel ruolo di Euridice) al Teatro dei 
Rassicurati di Montecarlo di Lucca, al Teatro del Popolo di Castelfiorentino e al Pala Expo di Empoli, 
nell'opera “Die Zauberflöte” di Mozart (nel ruolo di Pamina) al Tempio Valdese di Firenze, e in "Dido 
and Aeneas" di Purcell (nel ruolo della First Witch) al Teatro dei Leggieri di San Gimignano, progetti 
diretti da Antonio Bellandi e Claudio Bianchi, con la regia di Patrizia Morandini. Nel 2016 partecipa 
alla masterclass di canto barocco del soprano Rossana Bertini finalizzata all'allestimento de “Il Trionfo 
del Tempo e del Disinganno” di Händel e viene scelta per il ruolo di “Piacere”, cantando l'oratorio a 
giugno all'interno della seconda edizione del “Da Vinci Baroque Festival” con la direzione di Samuele 
Lastrucci. Nello stesso anno viene selezionata per il ruolo di “Cardella” nell'opera studio “Lo frate 
'nnamorato” di Pergolesi, nella seconda edizione del Festival “Guardiagrele Opera”, con la direzione 
di Maurizio Colasanti e la regia di Enzo Decaro. Canta nella seconda (2016) e quarta (2018) edizione 
del "Da Vinci Baroque Festival" come solista nella "Johannes Passion" di J.S. Bach e nel "Dixit Dominus" di G.F. Händel con la direzione di 
Samuele Lastrucci. 
   Nel 2017 è Imeneo ne “La Gloria e Imeneo” di Vivaldi presso la Villa Comparini di Vinci, con “I Musici del Granprincipe” diretti da 
Samuele Lastrucci, che ripete a maggio 2019 e a febbraio 2020 con l'Ensemble Etruria Barocca di Dimitri Betti a Firenze per il Baroque 
Festival Florence. Nel 2018 è Rita nell'omonima opera di Donizetti al Festival Gatteatro di Castelnuovo d'Elsa e al Teatro del Popolo di 
Castelfiorentino e protagonista del "Dittico Napoletano" presso il Teatro Verdi di Pisa, nei ruoli di Lauretta del "Maestro di Musica" di 
Pergolesi e di Drusilla de "La Vedova Ingegnosa" di Sellitti, con l'orchestra Auser Musici diretta da Carlo Ipata, e la regia di Marco 
Castagnoli.Nel 2019 è Berta ne "Il Barbiere di Siviglia" presso il Teatro  del Popolo di Castelfiorentino, con la Filarmonica Giuseppe Verdi 
diretta da Stefano Mangini e Livietta in "Livietta e Tracollo" di Pergolesi al festival "Settembre Musicale Castellano" con il "Quintetto 
Orpheus" diretto da Giovanni Mancini e la regia di Elena Verdiani. A luglio 2020 è Fortuna, Drusilla e Venere ne “L'Incoronazione di 
Poppea” di Monteverdi a Firenze per il “Florence International Choir and Orchestra Festival”, e a Villa Paolina a Viareggio per la 66a 
edizione del “Festival Pucciniano”, con l'Ensemble San Felice e l'Ensemble Etruria Barocca diretti da Federico Bardazzi e la regia di 
Marcello Lippi. Ad agosto è Serpina ne “La Serva Padrona” di Pergolesi per il “Festival Amedeo Bassi” di Montespertoli con l'Orchestra 
Orpheus diretta da Giovanni Mancini ela regia di Alessandro Calamai. 
   A settembre esegue “Il Lamento della Ninfa” di Monteverdi per il nuovo film “Benelux” del regista danese Christian Tafdrup, e a 
dicembre canta “Il Combattimento di Tancredi e Clorinda” di Monteverdi al Palazzo Barbolani di Montauto a Firenze per l'Associazione 
Mozart Italia – sede Firenze, concerto in streaming all'interno del festival “Inverno Fiorentino”. 

   Oratori eseguiti come solista: "Jephte" (Carissimi), "Leçons des ténèbres" (Delalande), “Gloria” (Vivaldi), Cantata “Herz und Mund und 
Tat und Leben BWV 147”   (J.S. Bach), "Johannes Passion" (J.S. Bach), “Il Trionfo del Tempo e del Disinganno” (Händel), “Utrecht Te 
Deum” (Händel), "Dixit Dominus" (Händel), “Messiah” (Händel), "Stabat Mater" (Pergolesi), “Krönungsmesse” (Mozart), "Requiem" 
(Mozart), "Messe a deux voix égales" (Gounod), “Les Sept Parole du Christ sur la Croix” (Franck,) "Requiem" (Fauré).



   

 Niccolò Porcedda
   Ha studiato violoncello con Francesco Vignanelli e canto lirico con Elisabetta Scano al 
conservatorio G. Pierluigi da Palestrina di Cagliari, conseguendo il diploma di compimento 
inferiore in violoncello. Ha frequentato corsi di violoncello barocco con Rebeca Ferri. Ha 
frequentato masterclass di canto lirico con il maestro Marcello Nardis, di canto barocco e 
oratorio romano con i maestri Lia Serafini e Alessandro Quarta ai corsi di Musica Antica di 
Urbino. Nel 2013 ha partecipato alla reunion di Milano dei 100 cellos, diretto da Giovanni 
Solli ma. Nel 2015 ha cantato nell'ensemble Ricercare, diretto da Riccardo Leone, aprendo il 
festival di musica antica Echi Lontani. Nel 2017 ha collaborato come cantore dell'ensemble 
vocale dell'Orchestra nazionale barocca dei conservatori italiani (ONBCI), diretta da 
Alessandro Quarta, in occasione del festival di Urbino Musica Antica e successivamente a 
Milano al Teatro dal Verme.

    Per il biennio 2017 /2018 è stato membro del Coro Giovanile Italiano, diretto da Luigi 
Marzola e Carlo Pavese. Nel 2017 ha collaborato con l'ensemble UT insieme vocale conso-

nante, diretto da Lorenzo Donati. Nell'Aprile del 2018 ha cantato con la Jove Cape Ila Reial de Catalunya, diretto da Jordi 
Savall, in un concerto con musiche di Joan Cererols, tenutosi al teatro l'Auditori di Barcellona. Ha aperto il 50° Festival di 
Musica Antica di Urbino assieme all'Ensemble Vocale e Strumentale della FIMA, diretto da Alessandro Quarta. Ha collaborato 
con Alfredo Bernardini e Fabio Bonizzoni, in  qualità di solista, cantando al teatro Olimpico di Vicenza musiche di Bach e 
Vivaldi nel 2018 e nel 2019 ..

   Collabora con il Bonporti Antiqua Ensemble e con l'Ensemble Rosantica. Ha collaborato con l'ensemble Fidicinium, diretto da 
Marian Polin, in qualità di solista al festival di Musica Sacra di Bolzano e Trento. Ha partecipato in ensemble e come solista ai 
festival dedicati alla musica antica di Trento, Modena, Cremo na, Vicenza, Brescia. Ha approfondito lo studio del repertorio 
vivaldiano operistico all'Accademia Vivaldi della Fondazione Cini di Venezia con Gemma Bertagnolli. 
   Ha ottenuto la laurea triennale di canto rinascimentale e barocco al conservatorio di Trento con lode e menzione d'onore, sotto 
la guida di Lia Serafini. Attualmente frequenta il biennio di canto rinascimentale e barocco al conservatorio di Parma. 
   Ad Agosto canterà nella serata d'apertura dell'Innsbrucker Festwochen der Alten Musik, diretto da Marian Polin.



Francesca Biliotti 
   Finalista e vincitrice di diversi concorsi internazionali tra cui il Concorso Comunità Europea di Spoleto, ha 
partecipato come solista al Festival dei due Mondi  e ha debuttato come protagonista  nell’opera “Euridice” 
di G.M.Scappucci sotto la direzione del M°Marco Angius. Del repertorio operistico ha inoltre debuttato 
presso il Teatro Nuovo di Torino “L’Italiana in Algeri”  e “La Cenerentola” di Rossini.  Ha interpretato il 
ruolo di Orfeo nell’Orfeo di Gluck al Teatro Olimpico di Vicenza all’interno della rassegna Vicenza in Musica. 
E’ stata protagonista di un’opera contemporanea e barocca intitolata “La tragedia di Claudio Monteverdi” di 
Cornelis De Bondt dedicata alla figura del compositore con rappresentazioni in Olanda e all’Opera Festival 
di Copenhagen.

Nel 2017 ha preso parte come solista alla tournée mondiale della Trilogia per il 450° di Monteverdi sotto la 
direzione di Sir John Eliot Gardiner esibendosi nei più prestigiosi teatri in Europa e Stati Uniti (Philarmonie di 
Parigi, Teatro La Fenice, Berlin Philarmonia, Luzern Festival, Lincoln Center,…). 

   Negli anni successivi ha continuato la 
sua collaborazione con il Monteverdi 
Choir and Orchestra sotto la direzione di 
Sir John Eliot Gardiner spaziando dal 
repertorio barocco a quello romantico.
   Nel 2021 parteciperà  come solista ad una 
tournéé di madrigali di Monteverdi nelle 
più importanti sale da concerto europee  
sotto la direzione di Sir John Eliot Gardiner. 

   Il gruppo di musica antica CENACOLO 
MUSICALE, nasce a Sacile PN per 
iniziativa di Donatella Busetto, cembali-
sta, fondatrice e direttrice artistica 
dell’Associazione BAROCCO EUROPEO 
e dalla collaborazio-ne di alcuni musicisti 
e studiosi che condividono preparazione 
professionale, attività concerti-stica e 
interesse per il genere barocco.
   Il gruppo ha eseguito concerti in Italia e 
all’estero in prestigiosi Festival.
  A novembre 2016 ha pubblicato per 
l’etichetta ARCANA-Outhere il Cd di 
Duetti da camera Se con stille frequenti, 
con la partecipazione di Sara Mingardo, 
disponibile presso le maggiori piattafor-
me digitali, raccogliendo ottime recensio-
ni presso le più importanti riviste 
specializzate italiane ed estere tra le quali 
L'Avant-Scène Opéra, Musica, Classic 
Voice, Amadeus, Gramophone.

Castagneto Po - TO
Abazia di San Genesio
10 settembre 2021, ore 20.30
Festival Antiqua 21

più importanti sale da concerto europee  
sotto la direzione di Sir John Eliot Gardiner. 

   Il gruppo di musica antica CENACOLO 
MUSICALE, nasce a Sacile PN per 
iniziativa di Donatella Busetto, cembali
sta, fondatrice e direttrice artistica 
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CARE LUCI DEL MIO BENE
Bononcini VS Handel

G. Bononcini (1670 - 1747)
Care luci del mio Bene

Contralto, due violini e continuo

G.F. Handel (1685 - 1759) 
Trio Sonata Op 2 n. 4

G. Bononcini
Ecco Dorinda il giorno

Contralto, due violini e continuo

G.F. Handel
Trio Sonata Op 2 n. 6

G. Bononcini
Siedi Amarilli

Contralto, due violini e continuo

CENACOLO MUSICALE
Francesca Biliotti - Contralto

Stefano Bruni, Leonardo Bellesini - Violini
Massimo Raccanelli - Violoncello

Donatella Busetto – Cembalo

       Il Duello musicale era prassi diffusa nel barocco. 
   In un’epoca in cui i musicisti dovevano ricorrere alla protezione e 
al sostegno di nobili mecenati, e alimentare il proprio prestigio 
personale, era occasione preziosa di ostentazione professionale di 
capacità tecniche, improvvisative ed espressive. L’Arma Bianca: le 
tastiere, di cembalo, organo, violino o i raffinati artifizi compositivi.

   Quando Bononcini arrivò a Londra, nel 1720, per espresso invito 
di Richard Boyle, conte di Burlington, la sua fama di compositore 
d’Opere in ambito europeo era già consolidata. Accolto come 
compositore nella prestigiosa Royal Academy of Music, riuscì a 
superare lo stesso Handel nel numero di rappresentazione delle 
proprie opere teatrali e la sua presenza nella capitale inglese tra il 
1721-24 fu un vero trionfo. 

   Il duello fisico vero e proprio non ci fu mai, ma il favore che il 
pubblico aveva accreditato a questo Italiano a Londra aveva acceso 
una sottile ma potente disputa tra le fazioni opposte, tra i paladini 
dello stile forte e magniloquente di Handel, sostenuto dalla 
Famiglia Reale, e quello descrittivo, melodico e filigranato di 
Bononcini, a sua volta protetto dal duca di Marlborough. 

   Il confronto si risolse dieci anni dopo però, alla morte del 
mecenate di Bononcini, il quale non potè più contare su un forte 
appoggio sociale. Di lì a poco, inoltre, un sospetto di plagio causò la 
sua disfatta definitiva in terra inglese.

   Immaginiamoci quindi di ricreare idealmente il clima musicale 
del settecento londinese e leggere il programma della serata come 
una ricostruzione di un duello musicale tra Bononcini e Handel, 
occasione di confronto tra le cifre espressive dei due compositori che 
si fronteggiarono (e spesso si imitarono) nella Londra del primo 
quarto di secolo del ‘700.

   



Il progetto giovanile Dresda-Venezia, fondato a Dresda nel 1999 su iniziativa dell’ associazione tedesca    
onlus Junges Musikpodium, si è posto l’ obiettivo di far rivivere gli storici rapporti che la corte di Dresda intratteneva nel 
Settecento con la cultura musicale della Serenissima. Grazie a questo concetto i migliori talenti del Liceo musicale statale di 
Dresda si incontranno ogni due anni con giovani colleghi provenienti da Veneto e Francia in un workshop di perfeziona-
mento sulla prassi musicale veneziana nel Sei e Sette Cento. Questa forma di scambio musicale non conosce esempi 
analoghi in Europa.
    Il successo dell’ iniziativa ha trovato il suo giusto motivo nella combinazione straordinaria tra grandi virtuosi, giovani 
talenti e bellezza dei luoghi, in cui musica, architettura, pittura e storia si amalgano quasi naturalmente. Questa forma di 
scambio musicale non conosce esempi analoghi in Europa. Guidati da specialisti italiani di fama internazionale, gli allievi 
possono dedicarsi, partendo dalla fonte, alla prassi esecutiva del repertorio nei luoghi in cui questa musica vide la luce. Il 
successo dell’iniziativa ha trovato il suo giusto motivo nella combinazione straordinaria tra grandi virtuosi, giovani talenti 
e bellezza dei luoghi, in cui musica, architettura, pittura e storia si amalgamano quasi naturalmente. 
Il lavoro in orchestra, per produrre un sapere musicale basato su pratica e concertazione, con una rilettura contemporanea 

virtuosa, corrisponde alla filosofia del 
Musikpodium, che mira a fare risorgere un 
grande capitolo della storia culturale europea.
    Considerata la situazione attuale della 
pandemia e in previsione delle misure di 
sicurezza probabilmente in vigore nell’ 
autunno, abbiamo deciso di realizzare per 
quest’ anno una versione orchestrale ridotta, 
che ci permette di rispondere meglio alle 
eventuali esigenze dei concerti in Italia e in 
Germania. Saranno 14 allievi, provenienti da 
Dresda, Italia e Francia, ad esibirsi, insieme 
con i loro maestri italiani, in un programma 
pieno di virtuosismo e charme. 
    Questo concetto artistico troverà conferma 
ed esprimerà tutto il suo fascino particolare 
nelle straordinarie location in Italia e in 
Germania. Il Musikpodium nella sua 
ventesima edizione continua di affidare 
responsabilità e direzione a due dei migliori 
ex allievi del Musikpodium che hanno 
incominciato negli ultimi anni una importan-
te carriera internazionale: Massimo 
Raccanelli, violoncellista e direttore 
d’orchestra, Alessandro Cappelletto, 
violinista, accompagnati dagli specialisti 
Ivano Zanenghi, liuto e Alberto Busettini, 
clavicembalo

BAROQUE UNLIMITED 
European Youth Workshop Dresden-Venice / 
Junges Musikpodium
http://junges-musikpodium.de/it/

Sesto al Reghena
Abbazia Santa Maria in Sylvis
15 settembre 2021, ore 20.30

eventuali esigenze dei concerti in Italia e in 
Germania. Saranno 14 allievi, provenienti da 
Dresda, Italia e Francia, ad esibirsi, insieme 
con i loro maestri italiani, in un programma 
pieno di virtuosismo e charme. 
    Questo concetto artistico troverà conferma 
ed esprimerà tutto il suo fascino particolare 
nelle straordinarie location in Italia e in 

Junges Musikpodium



VIVALDISSIMO

Antonio Vivaldi (1678-1741)

Concerto per 2 Violini, 2 Flauti, 2 Oboi, 1 Fagotto, 
Archi e Basso Continuo, in re minore RV 566

Concerto per Violoncello,
Archi e Basso Continuo, in sol maggiore RV 413

Concerto per 2 Violini,
Archi e Basso Continuo, in la maggiore RV 519

Concerto per 2 Flauti,
Archi e Basso Continuo, in do maggiore RV 533

Concerto per 2 Violini, 2 Oboi 
(2 Flauti e Fagotto concertati II mov.)

Archi e Basso Continuo, in sol minore RV 557

Concerto per Violino, 2 Flauti, 2 Oboi, Fagotto, 
Archi e Basso Continuo in sol minore
(‘Per l’ Orchestra di Dresda’) RV 577

Alessandro Cappelletto, violino principale
Massimo Raccanelli, violoncello principale

Ivano Zanenghi, liuto
Alberto Busettini, clavicembalo

Esecutori

Alvise Berto, vl
Selina Bursch, vl 
Emma Pfau, vl 

Laura Giubbilini, vl
Seonbhin Woo, vl

Anne-Sophie Bertsch, va
Ilaria Polese, va

Friederike Herold, vc (solista)
Bianca Sartor, contrabbasso

Leonora Bock, fl
Matthias Viennot, fl

Estelle Janin, ob
Nathaniel Heine, ob
Ararat Simonian, fag

Allievi
Liceo Musicale di Dresda

Conservatorio di Strasburgo
Conservatori di Adria,

Padova e Vicenza.



Francesca Biliotti    Finalista e vincitrice di diversi concorsi internazionali tra cui il Concorso Comunità 
Europea di Spoleto, ha partecipato come solista al Festival dei due Mondi  e ha debuttato come protagonista  
nell’opera “Euridice” di G.M.Scappucci sotto la direzione del M°Marco Angius. Del repertorio operistico ha 
inoltre debuttato presso il Teatro Nuovo di Torino “L’Italiana in Algeri”  e “La Cenerentola” di Rossini.  

Nel 2017 ha preso parte come solista alla tournée mondiale della Trilogia per il 450° di Monteverdi sotto la 
direzione di Sir John Eliot Gardiner esibendosi nei più prestigiosi teatri in Europa e Stati Uniti (Philarmonie di 
Parigi, Teatro La Fenice, Berlin Philarmonia, Luzern Festival, Lincoln Center,…). 
Nel 2021 parteciperà  come solista ad una tournéé di madrigali di Monteverdi nelle più importanti sale da 
concerto europee  sotto la direzione di Sir John Eliot Gardiner.

Massimo Raccanelli    Massimo Raccanelli si diploma con il massimo dei voti al Conservatorio di Castelfranco 
Veneto con il M° Walter Vestidello perfezionandosi successivamente con i maestri Mario Brunello, Enrico 
Bronzi e Antonio Meneses. È stato membro de “l’Arsenale”, ensemble di musica contemporanea diretto dal M° 
Filippo Perocco, con il quale ha suonato per importanti istituzioni e rassegne musicali quali il Goethe Institut di 

Roma, Compositori a Confronto di Reggio 
Emilia , Centro Tedesco di Studi Veneziani 
(Venezia),  Incontri Asolani (Treviso), 
Brendeis University (Boston), Fenway 
Center (Boston), Ferguson Hall  (Minnea-
polis).
Nell’anno 2006, 2008 e 2009 ha ricoperto il 
ruolo di primo violoncello nell’Orchestra 
Regionale dei Conservatori del Veneto 
(ORCV) sotto la direzione dei maestri 
Piero Bellugi e Eliahu Inbal.
È primo violoncello della “Venice Baroque 
Orchestra” (Andrea Marcon). Con VBO 
effettua inoltre tournèe in tutto il mondo 
suonando nelle sale più prestigiose quali 
Carnegie Hall (New York), Queen 
Elizabeth Hall (London), Victoria Hall 
(Genéve), Theatre des Champs Elysées 
(Paris), Palais des Beaux- Arts ( Brussel ), 
Tokyo Opera Hall, Onassis Center 
(Athen), Marinskii Theater (St.Petersburg) 
ecc..e collaborando con artisti quali 
Giuliano Carmignola, Philippe Jaroussky, 
Magdalena Kozena,  Franco Fagioli.
Ha inciso in qualità di continuista e solista 
con VBO, Sonatori della Gioiosa Marca, Il 
Pomo d’Oro per le case discografiche 
ERATO, Deutsche Harmonia Mundi 
(SONY), DECCA.

Sassari
Santa Maria di Betlem
25  settembre 2021, ore 20.30
Festival Note Senza Tempo
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QUAL PER IGNOTO CALLE
Eros ed Affetti al tramonto della Serenissima

Vivaldi (1678 – 1741)

Pianti, sospiri
Cantata per alto e continuo

Recitativo - Larghetto - Recitativo - Allegro molto

Sonata in fa magg. RV 41
Largo, Allegro, Largo, Allegro

Care selve, amici prati
Cantata per alto e continuo

Allegro non molto - Recitativo - Allegro ma poco

Sonata in so min RV 42
Largo, Andante, Largo, Allegro

Qual per ignoto calle
Cantata per alto e continuo

Recitativo - Andante- Recitativo - Allegro 

Francesca Biliotti, contralto
Massimo Raccanelli, violoncello

Donatella Busetto, cembalo

   Meraviglia e stupore. Caleidoscopici affetti e virtuosismo tecnico. Sottile 
introspezione e tessuto poetico. Nessun genere musicale nell’ampio repertorio 
barocco è riuscito a coniugare in un’unica breve forma tanti elementi espressivi 
con altrettanta forza e precisione quanto il genere della Cantata Italiana. 

   Composte in onore di mecenati di alto rango, le cantate prendevano vita nelle 
stanze fastose di palazzi nobiliari, destinate ad un pubblico colto ed esperto. 
Cifra della capacità compositiva dell’autore e del virtuosismo tecnico 
dell’esecutore.

   Quasi tutti i compositori europei del XVII e XVIII secolo si sono cimentati in 
questa prova di abilità compositiva e lo stesso Handel, nel periodo italiano, ne 
ha voluto assimilare tecniche costruttive, espressività testuale e melodica, 
elementi che ritroveremo poi nelle Opere e negli Oratori.

   Le cantate Pianti, sospiri e Qual per ignoto calle, entrambe del 1733, sono 
conservate manoscritte nella Sächsische Landesbibliothek di Dresda; per 
entrambe il testo è autografo. In Pianti, sospiri il testo poetico declina le insidie 
di un amore infido e menzognero, che raccoglie e sua volta rigore, disprezzo e 
crudeltà. 
   Il combattuto sentimento di un amante non corrisposto fa da sfondo alla 
cantata Qual per ignoto calle: timore del disprezzo e speranza in un ravvedi-
mento dell’amata sono i sentimenti che si alternano nel cuore del poeta. 
In ossequio agli stilemi letterari dell’epoca, le cantate proposte condividono il 
tema del contrastato rapporto con l’oggetto d’amore e le metafore descrittive si 
rifanno ai canoni della poetica metastasiana allora in voga, in cui l’armonia del 
verso pare quasi dettare da sé la musica di cui essere rivestito (C. Bernardi, C. 
Susa  - Storia essenziale del teatro).  
   Le composizioni vocali, quindi,  presentano un tessuto musicale denso di 
arditezze armoniche, virtuosismi vocali e colorature a sostegno dell’espressività 
del verso, in uno spingersi energico e inesausto lungo la trama della narrazio-
ne. La potenza del testo è amplificata da un’inusuale ricerca di effetti coloristici 
che spesso contendono al verso stesso il primato di visibilità.

   La sonorità della voce si completa con la presenza della sonata per violoncello 
e continuo che fa da “ponte” tra le cantate e ne completano l’ambientazione 
espressiva.



Giampiero Zanocco     
   Diplomato con il massimo dei voti, lode e menzione d’onore al Conservatorio di Castelfranco, sotto la guida di 
Michele Lot,  si è perfezionato con i maestri R. Zanettovich, G. Carmignola, D. Bogdanovich e ha studiato musica 
da camera con il Trio di Trieste, e con l’Altemberg Trio, presso l’Accademia di Pinerolo. È stato premiato alla 
Rassegna nazionale d’archi “Mario Benvenuti” di Vittorio Veneto e ha vinto il primo premio sia al Concorso 
Internazionale di musica da camera “Città di Minerbio”, in duo con la pianista Maddalena Falda, sia al X 
Concorso Internazionale “Carlo Soliva” di Casale Monferrato, come membro del Trio Canova.  Come camerista si 
è esibito in diverse formazioni, partecipando a prestigiosi Festivals e spaziando dal repertorio barocco a quello 
del Novecento. Dal 2003 è membro della Venice Baroque Orchestra, con cui si esibisce regolarmente nelle più 
importanti sale del mondo, in qualità di solista, e di cui attualmente ricopre il ruolo di  Primo violino di spalla.    
Collabora con V. Mendelssohn, T. Campagnaro, D. Nordio, D. Rossi, M. Somenzi, F. Gamba, e l’Orchestra d’archi 
Italiana, L‘Arte dell’arco, i Solisti Italiani, la Fenice di Venezia, Filarmonia Veneta, l’Orchestra da camera di 
Padova, la Mittel Europa Orchestra, il Pomo d'oro e l'orchestra Lorenzo da Ponte. È primo violino concertatore 

anche dell' orchestra barocca Amici Veneziani. 
Ha inciso per Deutch Grammophon, Amadeus, 
Brilliant, ORT, Sony.

Federico Toffano    
   Diplomato in violoncello al conservatorio di 
Vicenza nel 2009 sotto la guida di Gianantonio 
Viero, si perfeziona con Giovanni Gnocchi 
all’Accademia di Imola, Mario Brunello, Franco 
Maggio Ormezowsk e Enrico Bronzi.
Nel 2011 vince  l’audizione come primo 
violoncello con l’EUBO (European Union 
Baroque Orchestra) iniziando così un percorso 
musicale che lo porterà poi a suonare con i più 
importanti gruppi specializzanti nella prassi 
esecutiva barocca. 
   Inoltre nel 2013 consegue il Master in 
Violoncello Barocco presso la Royal Academy 
of Music di Londra studiano con Jonathan 
Manson.  Per quattro anni è stato primo 
violoncello dell’orchestra il Pomo d’oro. 
E’ attualmente primo violoncello presso la 
Venice Baroque Orchestra e  Les Musiciens du 
Louvre, partecipando a prestigiosi festival 
europei e internazionali.
   Dal 2013 al 2017 ha suonato negli USA, Cina, 
Giappone, Korea, Turchia, Giordania, Russia…
Ha inciso per le seguenti case discografiche: 
Erato, Sony, Deutsche Grammophon, Naive, 
Dal 2018 suona con il quartetto Delfico.

Genova
Oratorio Santa Chiara
8 ottobre 2021, ore 20.30
Paganini Genova Festival

Vicenza nel 2009 sotto la guida di Gianantonio 
Viero, si perfeziona con Giovanni Gnocchi 
all’Accademia di Imola, Mario Brunello, Franco 
Maggio Ormezowsk e Enrico Bronzi.
Nel 2011 vince  l’audizione come primo 
violoncello con l’EUBO (European Union 
Baroque Orchestra) iniziando così un percorso 
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    Le Sonate proposte all’ascolto, composte allo scadere 
della metà del ‘700, costituiscono un capisaldo dello 
sviluppo del virtuosimo strumentale, contribuendo, 
compositivamente, al netto distaccarsi dai formalismi 
barocchi verso la sinteticità settecentesca. 

    Vivono pertanto di questa spinta all’abbandono della 
struttura contrappuntistica, di derivazione barocca, verso la 
maggior rarefazione armonica, anticipatrice dell’emergente 
Classicismo.

   Anche l’impianto formale si stacca dall’impostazione 
barocca, abbandonando i riferimenti ai quattro movimenti e 
alle danze della Suite, verso una semplificazione della 
struttura in tre soli movimenti.

   Le Sonate a violino e continuo di questo periodo offrono 
inoltre la possibilità agli autori di dedicare la massima 
attenzione alle potenzialità dello strumento solista, 
portandone a compimento il virtuosismo tecnico-espressi-
vo.  Così, sopra un basso stilizzato, il violino si profonde in 
pirotecniche e magistrali esibizioni della propria bravura 
esecutiva…

L’ARTE DEL VIOLINO 
ALLE SOGLIE DEL CLASSICISMO

Locatelli, Pugnani, Tartini

Pietro Antonio Locatelli (1695 - 1764)
Sonata Op 8 n 6, in Mi bem. magg

violino e basso continuo

Gaetano Pugnani (1731 - 1798)
Sonata Op 3 n 4, in Sol min
violino e basso continuo

______________________

Giuseppe Tartini (1692 - 1770)
Sonata Op 2 n 1 in Sol min
violino e basso continuo

Pietro Antonio Locatelli (1695 - 1764)
Sonata Op 6 n 12, in Re min
violino e basso continuo

Cenacolo Musicale

Gianpiero Zanocco, violino
Federico Toffano, violoncello
Donatella Busetto, cembalo



 
 L’Impresario delle Canarie, ovvero Dorina e Nibbio
 Musica di Domenico Sarro, Libretto (attribuito a) Pietro Metastasio

 Nicolò Porpora: Sinfonie da camera Op 2, n1 e n2 

   Di nascita veneziana (sono infatti almeno diciannove i libretti pubblicati ed eseguiti tra il 1706 
e il 1709 in Venezia) gli Intermezzi troveranno la loro maggior fortuna in terra partenopea. 
Inseriti tra gli atti delle Opere Serie, ne costituivano un contraltare buffo, destinato a risollevare 
gli animi e l’attenzione del pubblico, sfruttando situazioni comiche, gags, equivoci e travestimen-
ti, espedienti tutti esclusi dalla narrazione dell’opera seria. Veniva a crearsi perciò, come Dorsi 
cita, un “sandwich” di opere. 
   La loro successiva indipendenza dalla collocazione all’interno dell’opera seria, costituì la base 
della nascita dell’Opera Buffa. Dimenticati nel corso dei secoli, unico sopravvissuto riferimento la 
Serva Padrona di Pergolesi, solo agli inizi del ‘900 riuscirono a riscoprire vitalità e proposte 
esecutive, nello spirito delle riscoperte musicologiche.

   L’Intermezzo l’Impresario delle 
Canarie condivide il debutto e il 
successo, al Teatro di San Bartolomeo a 
Napoli nel febbraio del 1724, della 
Didone abbandonata, Opera Seria dello 
stesso Sarro, e per la quale era stato 
composto, ad uso d’intercalar tra gli Atti.

   Il libretto riprende e si appropria della 
verve satirica che aveva animato il 
Pamphlet di Benedetto Marcello, “Il 
teatro alla moda” pubblicato a Venezia 
nel 1720, giusto qualche anno prima, 
declinando i poco virtuosi “dietro le 
quinte” degli spettacoli d’Opera del 
primo Settecento (ma, probabilmente, 
da allora, nulla è cambiato!). 

   Una vera e propria trama del libretto 
infatti non c’è e le schermaglie tra i due 
protagonisti sono in realtà un ottimo 
espediente per mettere a nudo consuetu-
dini, vizi, manie e situazioni ridicole 
proprie del mondo del teatro d’Opera: la 
lezione di canto, l’isterica prova del 
vestito di scena, il duetto mal sopportato, 
gli eccessi nelle maniere  e nel bon ton…

L’Impresario delle Canarie

Trieste
Sala Bartoli - Ridotto Rossetti
16 ottobre 2021, ore 21
Società dei Concerti di Trieste
Info biglietti    
www.societadeiconcerti.it
www.barocco-europeo.org



   Lo spettacolo DE L’IMPRESARIO DELLE CANARIE in scena questa sera alla Sala 
Bartoli, Ridotto del Teatro Rossetti a Trieste, nasce da una recente collaborazione tra 
l’Associazione BAROCCO EUROPEO e la Società dei Concerti di Trieste. La sinergia tra le 
due realtà culturali ha infatti consentito la collocazione di questo articolato progetto presso il 
Teatro Rossetti di Trieste, pregevole Istituzione della Città capoluogo, ospite per tradizione 
delle numerose proposte concertistiche della pregiata Società dei Concerti triestina.
   Nonostante tempi molto incerti, segnati dalla pandemia da Covid 19, durante i quali 
sembrava impossibile immaginare una programmazione a lungo termine, la Società dei 
Concerti ha fatto in modo che il progetto dell’Intermezzo avesse realizzazione in uno dei 
teatri più prestigiosi della Città. Un doveroso ringraziamento al Presidente Piero Lugnani, 
che ha saputo cogliere il valore delle proposte di barocco europeo e ha contribuito in 
maniera attenta e presente alla realizzazione del progetto. Un grazie particolare va anche 
ad Alessandro Malcangi, referente per la Società dei Concerti nella fase iniziale del 
progetto e prezioso componente della giuria per la selezione dei cantanti che vestiranno i 
ruoli di Dorina e Nibbio.  Donatella Busetto

   Trieste, «…città di vaste e alte case disciplinate un po' severe nella loro semplicità 
senza divagazioni o capricci d'arte, case ufficio case di lavoro e di commerci dove tutte 
le concessioni sono accolte nel compromesso atrio balcone quasi a doveroso omaggio 
ma anche ad avvertimento dell'ospite che arriva» (La coscienza di Zeno, Italo Svevo) 
architettonicamente, ma non solo, neoclassica per nascita ed evoluzione della sua 
ricchezza e romantica per elezione, è storicamente orfana del Barocco: rare le
testimonianze del periodo presenti in città. 
   La vorace curiosità della sua gente, aperta anche solo per capriccio alla conoscenza 
del nuovo o alla riscoperta dell’antico che potesse momentaneamente distrarla 
dall’habitus classico-romantico, è stata negli anni coltivata nella Musica dalla Società 
dei Concerti nella ricerca di repertori desueti o poco frequentati, anche nel repertorio 
barocco, con lusinghiero successo. L’approccio alla Musica Barocca per la Società non è 
pertanto una novità. 
   Nuovo è sicuramente il sentire, comune agli ideatori e realizzatori dello spettacolo, 
che la proposta scenica e musicale della quale oggi ci accingiamo a godere il risultato, 
dopo lunghi ed operosi mesi di preparazione ed impegno, proietta il linguaggio 
musicale Barocco al tempo presente ed al futuro con una messinscena giovane ed 
accattivante che fa gioiosa piazza pulita dei più resistenti stereotipi su detto splendido 
repertorio.    
    Piero Lugnani
                      Presidente Società dei Concerti Trieste

L’IMPRESARIO DELLE CANARIE
Dorina - Martina Barreca
Nibbio - Niccolò Porcedda

Mimi
Gemma Dorothy Aquilante, Anna Bianchin, Alice Poppi
Allieve dell’Accademia di Belle Arti di Venezia

Regia Cesare Scarton, 
Assistente alla Regia: Eva Hribernik

Cenacolo Musicale
Giacomo Catana, Mauro Spinazzè, violini
Francesco Lovato, viola
Giulio Padoin, violoncello
Michele Gallo, violone
Donatella Busetto, cembalo e concertazione

Con la partecipazione dei Docenti dell’Accademia di 
Belle Arti di Venezia:
Nicola Bruschi (Coordinatore della Scuola di Scenografia-
Scenotecnica-Costume)
Lorenzo Cutùli (Docente della Scuola di Scenografia)

Allestimento scenografico a cura degli allievi della Scuola  
di Scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Venezia.
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   Di nascita veneziana (sono infatti almeno diciannove i libretti pubblicati ed eseguiti tra il 1706 
e il 1709 in Venezia) gli Intermezzi troveranno la loro maggior fortuna in terra partenopea. 
Inseriti tra gli atti delle Opere Serie, ne costituivano un contraltare buffo, destinato a risollevare 
gli animi e l’attenzione del pubblico, sfruttando situazioni comiche, gags, equivoci e travestimen-
ti, espedienti tutti esclusi dalla narrazione dell’opera seria. Veniva a crearsi perciò, come Dorsi 
cita, un “sandwich” di opere. 
   La loro successiva indipendenza dalla collocazione all’interno dell’opera seria, costituì la base 
della nascita dell’Opera Buffa. Dimenticati nel corso dei secoli, unico sopravvissuto riferimento la 
Serva Padrona di Pergolesi, solo agli inizi del ‘900 riuscirono a riscoprire vitalità e proposte 
esecutive, nello spirito delle riscoperte musicologiche.

   L’Intermezzo l’Impresario delle 
Canarie condivide il debutto e il 
successo, al Teatro di San Bartolomeo a 
Napoli nel febbraio del 1724, della 
Didone abbandonata, Opera Seria dello 
stesso Sarro, e per la quale era stato 
composto, ad uso d’intercalar tra gli Atti.

   Il libretto riprende e si appropria della 
verve satirica che aveva animato il 
Pamphlet di Benedetto Marcello, “Il 
teatro alla moda” pubblicato a Venezia 
nel 1720, giusto qualche anno prima, 
declinando i poco virtuosi “dietro le 
quinte” degli spettacoli d’Opera del 
primo Settecento (ma, probabilmente, 
da allora, nulla è cambiato!). 

   Una vera e propria trama del libretto 
infatti non c’è e le schermaglie tra i due 
protagonisti sono in realtà un ottimo 
espediente per mettere a nudo consuetu-
dini, vizi, manie e situazioni ridicole 
proprie del mondo del teatro d’Opera: la 
lezione di canto, l’isterica prova del 
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gli eccessi nelle maniere  e nel bon ton…

Radovljica SLO
Barocna dvorana Radovljica
17 ottobre 2021, ore 21
Ingresso libero

Theatrum Mundi - KUD

 L’Impresario delle Canarie

L’Impresario delle Canarie



    Lo spettacolo alla Sala Barocca del Palazzo di Radovljica è il frutto di una progettualità 
condivisa tra BAROCCO EUROPEO e l’Associazione THEATRUM MUNDI della Città, 
che procede ormai da due anni, e trova il fulcro dell’operatività nell’apporto della Regista 
Eva Hribernik. La partecipazione di questo Ente sloveno, allarga la geografia delle 
collaborazioni al territorio transfrontaliero, a vantaggio di una crescente e proficua osmosi 
di conoscenze ed esperienze professionali e umane.

   La metafora in latino Theatrum Mundi dice che il mondo è un palcoscenico. 
L’idea rappresenta la connessione tra la vita e l’arte. 
L’Associazione Artistico Culturale Theatrum Mundi con la sua attività vuole 
sviluppare la creatività, l’armonia, il gusto del bello, non solo nelle nuove 
generazioni, per dare un senso più alto nella vita di ogni giorno.
   Theatrum Mundi realizza progetti nell'ambito dello spettacolo (spettacoli teatrali 
e di burattini) ed organizza eventi musicali, presentazioni di gruppi e di cantanti 
individuali. Inoltre organizza insegnamenti di educazione artistica e laboratori 
creativi in tutti gli ambiti dell'arte, come anche incontri dei professionisti sui vari 
temi del mondo artistico. Pone particolare attenzione per le pratiche teatrali e 
musicali storiche e in quest'ambito si organizzano serate di Musica Antica, 
Spettacoli Teatrali, Produzioni, “Stage in Up”, “Masterclass” che mirano a 
rivalorizzare l'arte del 1500, 1600 e 1700 con prestigiosi maestri specializzati in 
musica vocale e strumentale d’epoca. 

   Il palazzo, dallo stile architettonico settecentesco, ospita al suo interno musei, musica 
ed eventi. L’esterno del palazzo nel cuore del centro storico di Radovljica è caratterizzato 
da una facciata settecentesca splendidamente decorata. L’ingresso principale in tufo è 
adornato da due statue di Atlante ai lati e, in alto, dallo stemma dei conti. 
    All’interno vi è un corridoio con una lussuosa scalinata e una nicchia in cui una 
volta aveva luogo una fontana. I portali di tufo verde portano a due atri. Al primo 
piano si trovano la famosa Sala barocca e, accanto a essa, la Sala da ballo, entrambe 
location prestigiose per eventi speciali.
   Nel luogo in cui sorge oggi il palazzo, i conti di Ortenburg avevano costruito nel 
‘200 un piccolo castello, che fu completamente ristrutturato per la prima volta alla 
metà del ‘500, quando venne acquistato dai conti di Ditrichstein. L’aspetto attuale 
dell’edificio si deve invece alla famiglia di Thurn-Valsassina, che vi abitò dal 1616 e 
che ne fu proprietaria dal 1654 fino alla seconda guerra mondiale.
   Nella ricostruzione del 1668, l’edificio fu ampliato fino a raggiungere le 
dimensioni attuali. 

L’IMPRESARIO DELLE CANARIE
Dorina - Martina Barreca
Nibbio - Niccolò Porcedda

Mimi
Gemma Dorothy Aquilante, Anna Bianchin, Alice Poppi
Allieve dell’Accademia di Belle Arti di Venezia

Regia Cesare Scarton, 
Assistente alla Regia: Eva Hribernik

Cenacolo Musicale
Giacomo Catana, Mauro Spinazzè, violini
Francesco Lovato, viola
Giulio Padoin, violoncello
Michele Gallo, violone
Donatella Busetto, cembalo e concertazione

Con la partecipazione dei Docenti dell’Accademia di 
Belle Arti di Venezia:
Nicola Bruschi (Coordinatore della Scuola di Scenografia-
Scenotecnica-Costume)
Lorenzo Cutùli (Docente della Scuola di Scenografia)

Allestimento scenografico a cura degli allievi della Scuola  
di Scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Venezia.



Da alcuni anni La Calandria ha sviluppato un particolare interesse per il repertorio di Giuseppe Tartini e della sua 
Scuola, presentando programmi monografici sull’autore e sui suoi allievi. Tale percorso si è sviluppato grazie alla 
partecipazione attiva nel gruppo di Tommaso Luison, violinista e musicologo padovano che da più di 15 anni 
approfondisce la figura e le opere del compositore piranese. Luison collabora all’Edizione Nazionale delle Opere di 
Tartini (per l’editore Baerenreiter) ed è attivo divulgatore della figura di Tartini attraverso concerti, spettacoli, 
progetti didattici nei Conservatori Italiani e pubblicazioni di carattere musicologico. Ha tenuto concerti in Italia e 
all’estero con programmi dedicati ai concerti e alle sonate di Giuseppe Tartini, per realtà musicali quali Amici della 
Musica di Padova, Tartini Festival di Pirano, The Musicians of the King’s Road (Finlandia), Musica Amoeni Loci di 
Pesaro. Attualmente lavora nell’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna e insegna Musica da Camera al 
Conservatorio Nicola Sala di Benevento.
    Willem Peerik, nato nei Paesi Bassi, si è diplomato in pianoforte al Conservatorio di Utrecht sotto la guida di 
Alexander Warenberg. Ha seguito i corsi di musica da camera dei violinisti Victor Libermann e Philip Hirshorn e del 
baritono Udo Reinemann.

   Svolge una fervente attività concertistica in 
Italia ed all’estero come pianista, clavicembalista, 
organista e direttore. Le sue ricerche musicali e 
produzioni innovative sono state accolte 
sempre da un largo consenso da parte del 
pubblico e della critica.
   Anna Colacioppo è secondo flauto e ottavino 
dell'orchestra del teatro comunale di Bologna 
dal 2007. Dopo aver concluso gli studi col 
massimo dei voti presso il conservatorio "G. 
Rossini" di Pesaro con A.Mattei si perfeziona 
prima presso l'accademia "Santa Cecilia "di 
Roma col M. A.Persichilli, poi prosegue gli 
studi presso l'accademia "Incontri col 
Maestro"di Imola con i maestri G.Cambursano, 
B.Cavallo, M.Mercelli e M.Valentini.
   Ha collaborato con l'orchestra dell' "Accademia 
Santa Cecilia"di Roma, l'orchestra del "Teatro 
Regio di Torino " e per l'orchestra "Sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia ",  l'orchestra dell'Arena di 
Verona, orchestra "A.Toscanini"di Parma, 
Maggio Musicale Fiorentino, accademia 
"Gustav Mahler Jugendorchester", 
"Camerata Strumentale" città di Prato, 
orchestra "Symphonica Toscanini","orchestra 
Internazionale d'Italia", orchestra Sinfonica di 
San Marino, orchestra Sinfonica Rossini, 
orchestra Filarmonica Marchigiana. 
   Ha suonato sotto la direzione di maestri quali: 
L. Maazel, G. Pretre, I. Karabtchevsky, J. 
Conlon, E. Inbal, A. Pappano, C. Dutoit, D. 
Gatti, M. Albrecht, H. Holliger. 

Pordenone
Ex Convento San Francesco
28 ottobre 2021, ore 20.30

 LA CALANDRIA



BAROCCO ITALIANO

Giuseppe Tartini (Pirano d’Istria 1692 – 1770) 
Sonata a 3 B.D2 in Re maggiore 

Andante - Allegro

Antonio Vivaldi (Venezia 1678 – 1741) 
 Nicolas Chédeville (Serez 1705 – Parigi 1782)

 Sonata op. 13 n. 3 in Sol maggiore 
da” Il Pastor fido” per traversiere

Preludio, Andante – Allegro ma non presto – Sarabanda – Corrente

Pietro Antonio Locatelli (Bergamo 1695 – 1764) 
Sonata a 3 op. V  n. 5

Largo – Vivace – Pastorale Andante

Giuseppe Tartini (Pirano d’Istria 1692 – 1770)
 Sonata op. II n. 1 in Re maggiore a violino e basso

Andante cantabile – Allegro – Affettuoso – Allegro assai

Johann Sebastian Bach 
Trio Sonata BWV 1039 in Sol maggiore

Adagio – Allegro ma non presto – Adagio e piano - Presto

Ensemble La Calandria
Anna Colacioppo – Traversière

Tommaso Luison – Violino barocco
Willem Peerik – Clavicembalo

“BAROCCO ITALIANO”

Un programma dedicato al Settecento strumentale e al grande violinismo 
italiano di quell’epoca. 

   Giuseppe Tartini, il “Maestro delle Nazioni”, fu didatta e compositore di 
profilo internazionale: la sua Scuola e il suo stile furono disseminati in tutta 
Europa attraverso la circolazione delle sue opere (concerti e sonate) e attraverso 
la presenza di suoi studenti in orchestre di ogni Paese. 

   Pietro Antonio Locatelli fu tra i più grandi virtuosi dell’epoca e anticipatore 
di una tecnica violinistica complessa e sofisticata che sarà sviluppata molti anni 
dopo da Niccolò Paganini. Completano il programma due compositori, uno 
francese e uno di area germanica, fortemente ispirati allo stile italiano. 

   Nicolas Chèdeville è autore di un’opera strumentale, “Il pastor fido”, a lungo 
attribuita al veneziano Antonio Vivaldi e che rappresenta uno dei più celebri 
casi di “falso storico”. 

   Infine Johann Sebastian Bach, musicista e compositore che rappresenta la 
sintesi di un’epoca storica, seppe cogliere come nessun altro gli elementi più 
caratteristici e preziosi dello stile musicale italiano.
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Professor Riccardo Caldura, Direttore Accademia Belle Arti di Venezia

Scuola di Scenogra�a dell’Accademia di Belle Arti di Venezia: 
Professori Nicola Bruschi, Lorenzo Cutùli, Nevio Cavina, Keiko Shiraishi, Matteo Torcinovich

Ines Tropeani e Luca Dalbosco, tutors e coordinamento laboratorio
Mariana Moreira, ricerca e documentazione fotogra�ca 

e tutti gli allievi della Scuola di Scenogra�a che hanno collaborato al progetto

Avvocato Piero Lugnani, Presidente Società dei Concerti di Trieste
Dott. Alessandro Malcangi, referente per Società dei Concerti di Trieste

e tutti coloro che hanno reso possibile questo progetto
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